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COSTITUZIONE 
DELLA REPUBBLICA ITALIANA 

IL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 

Vista la deliberazione dell’Assemblea Costituente, 
che nella seduta del 22 dicembre 1947 ha approvato 
la Costituzione della Repubblica italiana; 

 
Vista la XVIII disposizione finale della Costitu-

zione; 

PROMULGA 
la Costituzione della Repubblica italiana nel se-
guente testo: 

PRINCIPI FONDAMENTALI 

Art. 1. 

L’Italia è una Repubblica democratica, fondata sul 
lavoro. 

La sovranità appartiene al popolo, che la esercita 
nelle forme e nei limiti della Costituzione. 

Art. 2. 

La Repubblica riconosce e garantisce i diritti invio-
labili dell’uomo, sia come singolo, sia nelle forma-
zioni sociali ove si svolge la sua personalità, e 



VERFASSUNG 
DER ITALIENISCHEN REPUBLIK 

DAS PROVISORISCHE STAATSOBERHAUPT 

Eingedenk des Beschlusses der Verfassungsgeben-
den Versammlung, die in der Sitzung vom 22. 

Dezember 1947 die Verfassung der Italienischen 
Republik genehmigt hat; 

Eingedenk der XVIII. Übergangsbestimmung der 
Verfassung; 

FERTIGT 

die Verfassung der Italienischen Republik im ach-
stehenden Wortlaut 

AUS: GRUNDSÄTZE 

Art. 1 

Italien ist eine demokratische, auf Arbeit gegrün-
dete Republik. 

Die oberste Staatsgewalt steht dem Volk zu, das 
sie in der Form und innerhalb der Grenzen der Ver-
fassung ausübt. 

Art. 2 

Die Republik anerkennt und gewährleistet die un-
verletzlichen Rechte des Menschen, sei es als Einzel-
person oder innerhalb von gesellschaftlichen Grup-
pen, in denen sich seine Persönlichkeit entfaltet, und 
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richiede l’adempimento dei doveri inderogabili di so-
lidarietà politica, economica e sociale. 

Art. 3. 
Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono 

eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, 
di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, 
di condizioni personali e sociali. 

È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli 
di ordine economico e sociale, che, limitando di fatto 
la libertà e l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il 
pieno sviluppo della persona umana e l’effettiva par-
tecipazione di tutti i lavoratori all’organizzazione po-
litica, economica e sociale del Paese. 

Art. 4. 
La Repubblica riconosce a tutti i cittadini il diritto 

al lavoro e promuove le condizioni che rendano effet-
tivo questo diritto. 

Ogni cittadino ha il dovere di svolgere, secondo le 
proprie possibilità e la propria scelta, una attività o 
una funzione che concorra al progresso materiale o 
spirituale della società. 

Art. 5. 
La Repubblica, una e indivisibile, riconosce e pro-

muove le autonomie locali; attua nei servizi che di-
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fordert die Erfüllung der unabdingbaren Pflicht zur 
politischen, wirtschaftlichen und sozialen Solidarität. 

Art. 3 

Alle Staatsbürger haben die gleiche gesellschaftli-
che Würde und sind vor dem Gesetz ohne Unter-
schied des Geschlechtes, der Rasse, der Sprache, des 
Glaubens, der politischen Anschauungen, der per-
sönlichen und sozialen Verhältnisse gleich. 

Es ist Aufgabe der Republik, die Hindernisse wirt-
schaftlicher und sozialer Art zu beseitigen, die durch 
eine tatsächliche Einschränkung der Freiheit und 
Gleichheit der Staatsbürger der vollen Entfaltung der 
menschlichen Persönlichkeit und der wirksamen Teil-
nahme aller Arbeitnehmer an der politischen, wirt-
schaftlichen und sozialen Gestaltung des Landes ent-
gegenstehen. 

Art. 4 

Die Republik erkennt allen Staatsbürgern das Recht 
auf Arbeit zu und fördert die Bedingungen, durch 
die dieses Recht verwirklicht werden kann. 

Jeder Staatsbürger hat die Pflicht, nach den eigenen 
Möglichkeiten und nach eigener Wahl eine Tätigkeit 
oder Funktion auszuüben, die zum materiellen oder 
geistigen Fortschritt der Gesellschaft beiträgt. 

Art. 5 

Die einheitliche, unteilbare Republik anerkennt 
und fördert die örtlichen Selbstverwaltungen; sie ver-
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pendono dallo Stato il più ampio decentramento am-
ministrativo; adegua i princìpi ed i metodi della sua 
legislazione alle esigenze dell’autonomia e del decen-
tramento. 

Art. 6. 
La Repubblica tutela con apposite norme le mino-

ranze linguistiche. 

Art. 7. 

Lo Stato e la Chiesa cattolica sono, ciascuno nel 
proprio ordine, indipendenti e sovrani. 

I loro rapporti sono regolati dai Patti Lateranensi. 
Le modificazioni dei Patti, accettate dalle due parti, 
non richiedono procedimento di revisione costituzio-
nale. 

Art. 8. 
Tutte le confessioni religiose sono egualmente li-

bere davanti alla legge. 
Le confessioni religiose diverse dalla cattolica 

hanno diritto di organizzarsi secondo i propri statuti, 
in quanto non contrastino con l’ordinamento giuri-
dico italiano. 

I loro rapporti con lo Stato sono regolati per legge 
sulla base di intese con le relative rappresentanze. 
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wirklicht in den staatlichen Dienstleistungsbereichen 
die weitgehendste Dezentralisierung der Verwaltung; 
sie passt die Grundsätze und Formen ihrer Gesetz-
gebung den Erfordernissen der Selbstverwaltung 
und Dezentralisierung an. 

Art. 6 

Die Republik schützt mit besonderen Bestimmun-
gen die sprachlichen Minderheiten. 

Art. 7 

Der Staat und die katholische Kirche sind im je-
weiligen eigenen Ordnungsbereich unabhängig und 
souverän. 

Ihre Beziehungen sind durch die Lateran-Verträge 
geregelt. Änderungen dieser Verträge, die von beiden 
Parteien angenommen werden, bedürfen nicht des für 
die Verfassungsänderung vorgesehenen Verfahrens. 

Art. 8 

Alle religiösen Bekenntnisse sind vor dem Gesetze 
gleichermaßen frei. 

Die nichtkatholischen Bekenntnisse haben das 
Recht, ihre Ordnung nach eigenen Satzungen zu re-
geln, soweit sie nicht der italienischen Rechtsordnung 
entgegenstehen. 

Ihre Beziehungen zum Staat werden auf Grund 
von Übereinkommen mit den entsprechenden Ver-
tretungen geregelt. 
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Art. 9. 
La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura 

e la ricerca scientifica e tecnica. 
Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e arti-

stico della Nazione. 
Tutela l’ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, 

anche nell’interesse delle future generazioni. La 
legge dello Stato disciplina i modi e le forme di tutela 
degli animali. 

Art. 10. 
L’ordinamento giuridico italiano si conforma alle 

norme del diritto internazionale generalmente rico-
nosciute. 

La condizione giuridica dello straniero è regolata 
dalla legge in conformità delle norme e dei trattati 
internazionali. 

Lo straniero, al quale sia impedito nel suo paese 
l’effettivo esercizio delle libertà democratiche garan-
tite dalla Costituzione italiana, ha diritto d’asilo nel 
territorio della Repubblica, secondo le condizioni sta-
bilite dalla legge. 

Non è ammessa l’estradizione dello straniero per 
reati politici. 

Art. 11. 
L’Italia ripudia la guerra come strumento di offesa 

alla libertà degli altri popoli e come mezzo di risolu-
zione delle controversie internazionali; consente, in 
condizioni di parità con gli altri Stati, alle limitazioni 
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Art. 9 

Die Republik fördert die Entwicklung der Kultur 
und die wissenschaftliche und technische Forschung. 

Sie schützt die Landschaft und das historische und 
künstlerische Erbe der Nation. 

Sie schützt die Umwelt, die Biodiversität und die 
Ökosysteme auch im Interesse der künftigen Gene-
rationen. Die staatliche Gesetzgebung regelt Art und 
Weise des Tierschutzes. 

Art. 10 

Die italienische Rechtsordnung passt sich den all-
gemein anerkannten Bestim-mungen des Völkerrech-
tes an. 

Die Rechtsstellung von Ausländern wird in Über-
einstimmung mit den völkerrechtlichen Bestimmun-
gen und Verträgen gesetzlich geregelt. 

Ausländer, die in ihrem Land an der tatsächlichen 
Ausübung der von der italienischen Verfassung ge-
währleisteten demokratischen Freiheiten gehindert 
werden, genießen gemäß den gesetzlich vorgesehe-
nen Bedingungen Asylrecht im Gebiet der Republik. 

Die Auslieferung von Ausländern aufgrund poli-
tischer Verbrechen ist unzulässig. 

Art. 11 

Italien lehnt Krieg als Mittel des Angriffs auf die 
Freiheit anderer Völker und als Mittel zur Lösung 
internationaler Streitigkeiten ab; unter Beachtung der 
Gleichstellung mit den übrigen Staaten stimmt Italien 



di sovranità necessarie ad un ordinamento che assi-
curi la pace e la giustizia fra le Nazioni; promuove e 
favorisce le organizzazioni internazionali rivolte a 
tale scopo. 

Art. 12. 

La bandiera della Repubblica è il tricolore italiano: 
verde, bianco e rosso, a tre bande verticali di eguali 
dimensioni.
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Einschränkungen der staatlichen Souveränität zu, 
sofern sie für die Schaffung einer Ordnung erforder-
lich sind, die den Frieden und die Gerechtigkeit unter 
den Völkern gewährleistet; Italien fördert und spricht 
sich für die auf diesen Zweck gerichteten überstaat-
lichen Zusammenschlüsse aus. 

Art. 12 

Die Flagge der Republik ist die italienische Triko-
lore: grün, weiß und rot, in drei senkrechten Streifen 
von gleichem Ausmaß.
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PARTE I 

DIRITTI E DOVERI DEI CITTADINI 

TITOLO I 
RAPPORTI CIVILI 

Art. 13. 
La libertà personale è inviolabile. 
Non è ammessa forma alcuna di detenzione, di 

ispezione o perquisizione personale, né qualsiasi 
altra restrizione della libertà personale, se non per 
atto motivato dell’autorità giudiziaria e nei soli casi 
e modi previsti dalla legge. 

In casi eccezionali di necessità ed urgenza, indicati 
tassativamente dalla legge, l’autorità di pubblica si-
curezza può adottare provvedimenti provvisori, che 
devono essere comunicati entro quarantotto ore al-
l’autorità giudiziaria e, se questa non li convalida 
nelle successive quarantotto ore, si intendono revo-
cati e restano privi di ogni effetto. 

È punita ogni violenza fisica e morale sulle persone 
comunque sottoposte a restrizioni di libertà. 

La legge stabilisce i limiti massimi della carcera-
zione preventiva. 
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I. TEIL 

RECHTE UND PFLICHTEN  
DER STAATSBÜRGER 

I. TITEL 
BÜRGERLICHE BEZIEHUNGEN 

Art. 13 

Die persönliche Freiheit ist unverletzlich. 
Unzulässig ist jegliche Form des Gewahrsams, der 

Überwachung oder Durchsuchung von Personen und 
jede andere Einschränkung der persönlichen Freiheit, 
es sei denn auf Grund einer begründeten Anordnung 
der Justizbehörde und nur in den gesetzlich vorgese-
henen Fällen und Formen. 

In den vom Gesetz ausdrücklich vorgesehenen 
dringlichen und notwendigen Ausnahmefällen kann 
die Sicherheitsbehörde vorläufige Maßnahmen er-
greifen, die innerhalb von 48 Stunden der Justizbe-
hörde mitgeteilt werden müssen, die aber als auf-
gehoben gelten und ohne jede Wirkung bleiben, 
wenn sie nicht innerhalb der nächsten 48 Stunden 
genehmigt werden. 

Jede körperliche und seelische Gewaltanwendung 
gegenüber Personen, die auf irgendeine Weise Frei-
heitsbeschränkungen unterworfen sind, ist strafbar. 

Die Höchstdauer der Untersuchungshaft wird 
durch Gesetz festgelegt. 
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Art. 14. 
Il domicilio è inviolabile. 
Non vi si possono eseguire ispezioni o perquisi-

zioni o sequestri, se non nei casi e modi stabiliti dalla 
legge secondo le garanzie prescritte per la tutela della 
libertà personale. 

Gli accertamenti e le ispezioni per motivi di sanità 
e di incolumità pubblica o a fini economici e fiscali 
sono regolati da leggi speciali. 

Art. 15. 

La libertà e la segretezza della corrispondenza e di 
ogni altra forma di comunicazione sono inviolabili. 

La loro limitazione può avvenire soltanto per atto 
motivato dell’autorità giudiziaria con le garanzie sta-
bilite dalla legge. 

Art. 16. 

Ogni cittadino può circolare e soggiornare libera-
mente in qualsiasi parte del territorio nazionale, 
salvo le limitazioni che la legge stabilisce in via ge-
nerale per motivi di sanità o di sicurezza. Nessuna 
restrizione può essere determinata da ragioni politi-
che. 

Ogni cittadino è libero di uscire dal territorio della 
Repubblica e di rientrarvi, salvo gli obblighi di legge. 
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Art. 14 

Die Wohnung ist unverletzlich. 
Überwachungen, Durchsuchungen oder Beschlag-

nahmen dürfen darin nicht vorgenommen werden, 
außer in den gesetzlich vorgesehenen Fällen und For-
men gemäß den zum Schutz der persönlichen Frei-
heit vorgesehenen Garantien. 

Beweiserhebungen und Untersuchungen aus 
Gründen der öffentlichen Gesundheit und Unver-
sehrtheit oder für wirtschaftliche und steuerliche 
Zwecke werden durch Sondergesetze geregelt. 

Art. 15 

Die Freiheit und das Geheimnis des Schriftverkehrs 
und jeder anderen Kommunikationsform ist unver-
letzlich. 

Ihre Einschränkung darf nur auf Grund einer be-
gründeten Anordnung der Justizbehörde unter ge-
setzlich festgelegten Garantien erfolgen. 

Art. 16 

Jeder Staatsbürger kann sich frei in jedem Teil des 
Staatsgebietes bewegen und aufhalten, vorbehaltlich 
der Beschränkungen, die das Gesetz aus allgemeinen 
Gründen der Gesundheit oder Sicherheit vorschreibt. 
Keinerlei Beschränkung darf aus politischen Grün-
den festgesetzt werden. 

Vorbehaltlich der gesetzlichen Verpflichtungen 
steht es jedem Staatsbürger frei, das Gebiet der Re-
publik zu verlassen und wieder zu betreten. 



Art. 17. 

I cittadini hanno diritto di riunirsi pacificamente e 
senz’armi. 

Per le riunioni, anche in luogo aperto al pubblico, 
non è richiesto preavviso. 

Delle riunioni in luogo pubblico deve essere dato 
preavviso alle autorità, che possono vietarle soltanto 
per comprovati motivi di sicurezza o di incolumità 
pubblica. 

Art. 18. 

I cittadini hanno diritto di associarsi liberamente, 
senza autorizzazione, per fini che non sono vietati ai 
singoli dalla legge penale. 

Sono proibite le associazioni segrete e quelle che 
perseguono, anche indirettamente, scopi politici me-
diante organizzazioni di carattere militare. 

Art. 19. 
Tutti hanno diritto di professare liberamente la 

propria fede religiosa in qualsiasi forma, individuale 
o associata, di farne propaganda e di esercitarne in 
privato o in pubblico il culto, purché non si tratti di 
riti contrari al buon costume. 

Art. 20. 
Il carattere ecclesiastico e il fine di religione o di 

culto d’una associazione od istituzione non possono 
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Art. 17 
Die Staatsbürger haben das Recht, sich friedlich 

und ohne Waffen zu versammeln. 
Für Versammlungen, auch wenn sie an einem der 

Öffentlichkeit zugänglichen Ort stattfinden, ist keine 
Voranmeldung erforderlich. 

Über Versammlungen an einem öffentlichen Ort 
muss eine Voranmeldung gegenüber den Behörden 
erfolgen, die sie nur aus nachweislichen Gründen 
der Sicherheit oder der öffentlichen Unversehrtheit 
untersagen können. 

Art. 18 
Die Staatsbürger haben das Recht, sich frei und 

ohne Genehmigung zu Zwecken zusammenzuschlie-
ßen, die dem Einzelnen durch das Strafgesetz nicht 
untersagt sind. 

Untersagt sind Geheimverbände und jene, die 
selbst mittelbar durch Organisationen militärischen 
Charakters politische Ziele verfolgen. 

Art. 19 
Jedermann hat das Recht, in jedweder Form, ein-

zeln oder gemeinschaftlich, seinen religiösen Glau-
ben frei zu bekennen, dafür zu werben und privat 
oder öffentlich das Bekenntnis auszuüben, voraus-
gesetzt, dass es sich nicht um religiöse Riten han-
delt, die gegen die guten Sitten verstoßen. 

Art. 20 
Der kirchliche Charakter und der religiöse oder 

kultische Zweck einer Vereinigung oder Einrichtung 



essere causa di speciali limitazioni legislative, né di 
speciali gravami fiscali per la sua costituzione, capa-
cità giuridica e ogni forma di attività. 

Art. 21. 
Tutti hanno diritto di manifestare liberamente il 

proprio pensiero con la parola, lo scritto e ogni altro 
mezzo di diffusione. 

La stampa non può essere soggetta ad autorizza-
zioni o censure. 

Si può procedere a sequestro soltanto per atto mo-
tivato dell’autorità giudiziaria nel caso di delitti, per 
i quali la legge sulla stampa espressamente lo auto-
rizzi, o nel caso di violazione delle norme che la legge 
stessa prescriva per l’indicazione dei responsabili. 

In tali casi, quando vi sia assoluta urgenza e non 
sia possibile il tempestivo intervento dell’autorità 
giudiziaria, il sequestro della stampa periodica può 
essere eseguito da ufficiali di polizia giudiziaria, che 
devono immediatamente, e non mai oltre ventiquat-
tro ore, fare denunzia all’autorità giudiziaria. Se que-
sta non lo convalida nelle ventiquattro ore 
successive, il sequestro s’intende revocato e privo 
d’ogni effetto. 

La legge può stabilire, con norme di carattere ge-
nerale, che siano resi noti i mezzi di finanziamento 
della stampa periodica. 

Sono vietate le pubblicazioni a stampa, gli spetta-
coli e tutte le altre manifestazioni contrarie al buon 
costume. La legge stabilisce provvedimenti adeguati 
a prevenire e a reprimere le violazioni. 

COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA ITALIANA22
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dürfen nicht Ursache besonderer gesetzlicher Ein-
schränkungen noch besonderer steuerlicher Bela-
stungen für ihre Errichtung, Rechtsfähigkeit und jed-
wede Form von Tätigkeit sein. 

Art. 21 

Jedermann hat das Recht, die eigenen Gedanken 
durch Wort, Schrift und jedes andere Mittel der Ver-
breitung frei zu äußern. 

Die Presse darf weder Genehmigungen noch der 
Zensur unterworfen werden. 

Eine Beschlagnahme darf nur auf Grund einer be-
gründeten Anordnung der Justizbehörde im Falle 
von Straftaten erfolgen, bei denen das Pressegesetz 
ausdrücklich dazu ermächtigt, oder im Falle von Ver-
letzung der Bestimmungen, die das Gesetz selbst für 
die Anzeige der Verantwortlichen vorschreibt. 

In solchen Fällen kann, wenn dafür eine absolute 
Dringlichkeit besteht und kein rechtzeitiges Eingrei-
fen der Justizbehörde möglich ist, die Beschlagnahme 
der periodischen Presse durch Beamte der Gerichts-
polizei erfolgen, die unverzüglich und spätestens in-
nerhalb von 24 Stunden der Justizbehörde Anzeige 
erstatten. Die Beschlagnahme gilt als aufgehoben 
und gänzlich unwirksam, wenn sie nicht in den fol-
genden 24 Stunden genehmigt wird. 

Das Gesetz kann durch allgemeine Bestimmungen 
festlegen, dass die Mittel zur Finanzierung der peri-
odischen Presse bekannt-gemacht werden. 

Gedruckte Veröffentlichungen, Aufführungen und 
alle anderen Veranstaltungen, die gegen die guten 



Art. 22. 
Nessuno può essere privato, per motivi politici, 

della capacità giuridica, della cittadinanza, del nome. 

Art. 23. 
Nessuna prestazione personale o patrimoniale può 

essere imposta se non in base alla legge. 

Art. 24. 
Tutti possono agire in giudizio per la tutela dei 

propri diritti e interessi legittimi. 
La difesa è diritto inviolabile in ogni stato e grado 

del procedimento. 
Sono assicurati ai non abbienti, con appositi isti-

tuti, i mezzi per agire e difendersi davanti ad ogni 
giurisdizione. 

La legge determina le condizioni e i modi per la ri-
parazione degli errori giudiziari. 

Art. 25. 
Nessuno può essere distolto dal giudice naturale 

precostituito per legge. 
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Sitten verstoßen, sind verboten. Das Gesetz bestimmt 
geeignete Maßnahmen zur Vorbeugung und Verhin-
derung von Verstößen. 

Art. 22 

Niemandem darf aus politischen Gründen die 
Rechtsfähigkeit, die Staatsbürgerschaft oder der 
Name entzogen werden. 

Art. 23 

Die Erbringung von persönlichen oder vermögens-
rechtlichen Leistungen kann lediglich auf Grund ei-
nes Gesetzes auferlegt werden. 

Art. 24 

Jedermann darf zum Schutz der eigenen Rechte 
und seiner rechtmäßigen Interessen vor einem Ge-
richt Klage einreichen. 

Die Verteidigung ist in jeder Stufe und Instanz des 
Verfahrens ein unverletzliches Recht. 

Mittellosen Personen werden durch gesonderte 
Einrichtungen die Mittel zur Klage und Verteidigung 
bei jedem Gerichtsverfahren zugesichert. 

Das Gesetz bestimmt die Bedingungen und For-
men für die Wiedergutmachung von Justizirrtümern. 

Art. 25 

Niemand darf seinem ordentlichen, durch Gesetz 
bestimmten Richter entzogen werden. 



Nessuno può essere punito se non in forza di una 
legge che sia entrata in vigore prima del fatto com-
messo. 

Nessuno può essere sottoposto a misure di sicu-
rezza se non nei casi previsti dalla legge. 

Art. 26. 
L’estradizione del cittadino può essere consentita 

soltanto ove sia espressamente prevista dalle conven-
zioni internazionali. 

Non può in alcun caso essere ammessa per reati 
politici. 

Art. 27.  
La responsabilità penale è personale. 
L’imputato non è considerato colpevole sino alla 

condanna definitiva. 
Le pene non possono consistere in trattamenti con-

trari al senso di umanità e devono tendere alla rie-
ducazione del condannato. 

Non è ammessa la pena di morte. 

Art. 28. 

I funzionari e i dipendenti dello Stato e degli enti 
pubblici sono direttamente responsabili, secondo le 
leggi penali, civili e amministrative, degli atti com-
piuti in violazione di diritti. In tali casi la responsa-
bilità civile si estende allo Stato e agli enti pubblici. 
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Niemand darf außer kraft eines Gesetzes bestraft 
werden, das vor Ausführung der Tat in Kraft getreten 
ist. 

Außer in den gesetzlich vorgesehenen Fällen darf 
niemand einer Sicherheitsmaßnahme unterzogen 
werden. 

Art. 26 

Die Auslieferung eines Staatsbürgers ist nur zu-
lässig, wenn sie durch internationale Übereinkünfte 
ausdrücklich vorgesehen ist. 

Sie ist in keinem Fall wegen politischer Verbrechen 
zulässig. 

Art. 27 
Jede Person haftet strafrechtlich persönlich. 
Der Angeklagte wird bis zur endgültigen Verurtei-

lung nicht als schuldig betrachtet. 
Die Strafen dürfen nicht in einer gegen die Mensch-

lichkeit verstoßenden Behandlung bestehen; sie die-
nen der Resozialisierung des Verurteilten. 

Die Todesstrafe ist unzulässig. 

Art. 28 

Die Beamten und Angestellten des Staates und der 
öffentlichen Körperschaften sind gemäß den Straf-, 
Zivil- und Verwaltungsgesetzen unmittelbar für 
rechtsverletzende Handlungen verantwortlich. In 
diesen Fällen geht die zivilrechtliche Haftung auf 
den Staat und die öffentlichen Körperschaften über. 



TITOLO II 

RAPPORTI ETICO-SOCIALI 

Art. 29. 

La Repubblica riconosce i diritti della famiglia 
come società naturale fondata sul matrimonio. 

Il matrimonio è ordinato sull’eguaglianza morale 
e giuridica dei coniugi, con i limiti stabiliti dalla legge 
a garanzia dell’unità familiare. 

Art. 30. 

È dovere e diritto dei genitori mantenere, istruire 
ed educare i figli, anche se nati fuori del matrimonio. 

Nei casi di incapacità dei genitori, la legge prov-
vede a che siano assolti i loro compiti. 

La legge assicura ai figli nati fuori del matrimonio 
ogni tutela giuridica e sociale, compatibile con i di-
ritti dei membri della famiglia legittima. 

La legge detta le norme e i limiti per la ricerca della 
paternità. 

Art. 31. 

La Repubblica agevola con misure economiche e 
altre provvidenze la formazione della famiglia e 
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II. TITEL 

GESELLSCHAFTLICHE BEZIEHUNGEN 

Art. 29 
Die Republik erkennt die Rechte der Familie als 

eine natürliche, auf die Ehe gegründete Gemeinschaft 
an. 

Die Ehe ist auf der moralischen und rechtlichen 
Gleichstellung der Ehepartner innerhalb der gesetz-
lich bestimmten Einschränkungen zur Wahrung der 
Einheit der Familie aufgebaut. 

Art. 30 
Es ist Pflicht und Recht der Eltern, die Kinder, auch 

die außerhalb der Ehe geborenen, zu unterhalten, 
auszubilden und zu erziehen. 

In den Fällen der Unfähigkeit der Eltern sieht das 
Gesetz vor, dass deren Aufgaben wahrgenommen 
werden. 

Das Gesetz gewährleistet den außerehelichen Kin-
dern jeden rechtlichen und sozialen Schutz, soweit 
dieser mit den Rechten der Mitglieder der ehelichen 
Familie vereinbar ist. 

Bestimmungen und Grenzen für die Vaterschafts-
feststellung werden durch Gesetz geregelt. 

Art. 31 
Die Republik unterstützt mit wirtschaftlichen Maß-

nahmen und sonstigen Fürsorgemaßnahmen die 
Gründung der Familie und die Erfüllung der ent-



l’adempimento dei compiti relativi, con particolare 
riguardo alle famiglie numerose. 

Protegge la maternità, l’infanzia e la gioventù, fa-
vorendo gli istituti necessari a tale scopo. 

Art. 32. 

La Repubblica tutela la salute come fondamentale 
diritto dell’individuo e interesse della collettività, e 
garantisce cure gratuite agli indigenti. 

Nessuno può essere obbligato a un determinato 
trattamento sanitario se non per disposizione di 
legge. La legge non può in nessun caso violare i limiti 
imposti dal rispetto della persona umana. 

Art. 33.  

L’arte e la scienza sono libere e libero ne è l’inse-
gnamento. 

La Repubblica detta le norme generali sull’istru-
zione ed istituisce scuole statali per tutti gli ordini e 
gradi. 

Enti e privati hanno il diritto di istituire scuole ed 
istituti di educazione, senza oneri per lo Stato. 

La legge, nel fissare i diritti e gli obblighi delle 
scuole non statali che chiedono la parità, deve assi-
curare ad esse piena libertà e ai loro alunni un tratta-
mento scolastico equipollente a quello degli alunni 
di scuole statali. 
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sprechenden Pflichten unter besonderer Berücksich-
tigung kinderreicher Familien. 

Sie schützt die Mutterschaft, die Kindheit und die 
Jugend, indem sie die zu diesem Zweck erforderli-
chen Einrichtungen fördert. 

Art. 32 
Die Republik schützt die Gesundheit als Grund-

recht des Einzelnen und im Interesse der Gemein-
schaft und gewährleistet Bedürftigen kostenlose Be-
handlung. 

Niemand kann zu einer bestimmten Heilbehand-
lung verpflichtet werden, außer auf Grund einer ge-
setzlichen Verfügung. Das Gesetz darf in keinem Fall 
die durch die Würde der menschlichen Person ge-
zogenen Grenzen verletzen. 

Art. 33 
Die Kunst und die Wissenschaft sowie die Lehre 

sind frei. 
Die Republik erlässt allgemeine Richtlinien zum 

Unterricht und richtet staatliche Schulen aller Gattun-
gen und Stufen ein. 

Körperschaften und Einzelpersonen haben das 
Recht, ohne den Staat zu belasten, Schulen und Er-
ziehungseinrichtungen einzurichten. 

In der Festsetzung der Rechte und Pflichten der 
nichtstaatlichen Schulen, die Gleichstellung beantra-
gen, muss ihnen das Gesetz die volle Freiheit und 
ihren Schülern eine schulische Bildung zusichern, 
die jener der Schüler in den staatlichen Schulen 
gleichwertig ist. 



È prescritto un esame di Stato per l’ammissione ai 
vari ordini e gradi di scuole o per la conclusione di 
essi e per l’abilitazione all’esercizio professionale. 

Le istituzioni di alta cultura, università ed accade-
mie, hanno il diritto di darsi ordinamenti autonomi 
nei limiti stabiliti dalle leggi dello Stato. 

La Repubblica riconosce il valore educativo, so-
ciale e di promozione del benessere psicofisico del-
l’attività sportiva in tutte le sue forme. 

Art. 34. 

La scuola è aperta a tutti. 
L’istruzione inferiore, impartita per almeno otto 

anni, è obbligatoria e gratuita. 
I capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, 

hanno diritto di raggiungere i gradi più alti degli 
studi. 

La Repubblica rende effettivo questo diritto con 
borse di studio, assegni alle famiglie ed altre provvi-
denze, che devono essere attribuite per concorso. 

TITOLO III 

RAPPORTI ECONOMICI 

Art. 35. 

La Repubblica tutela il lavoro in tutte le sue forme 
ed applicazioni. 
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Für die Zulassung zu den verschiedenen Gattun-
gen und Stufen der Schulen, für deren Abschluss 
und für die Befähigung zur Berufsausübung ist eine 
Staatsprüfung vorgeschrieben. 

Die höheren Bildungsanstalten, Hochschulen und 
Akademien haben das Recht, sich innerhalb der 
durch Staatsgesetz festgelegten Grenzen eine eigen-
ständige Ordnung zu geben. 

Die Republik erkennt den erzieherischen und ge-
sellschaftlichen Wert sowie den Wert zur Förderung 
des körperlichen und seelischen Wohlbefindens sport-
licher Tätigkeit in all ihren Erscheinungsformen an. 

Art. 34 
Die Schule steht jedermann offen. 
Der Unterricht in den Grundschulen hat eine 

Dauer von wenigstens acht Jahren, ist verpflichtend 
und unentgeltlich. 

Besonders befähigte und leistungsstarke Schüler 
haben, auch wenn sie mittellos sind, das Recht, die 
höchsten Studienabschlüsse zu erreichen. 

Die Republik gewährleistet dieses Recht durch Sti-
pendien, Familienbeihilfen und andere über Wett-
bewerbe ausgeschriebene Maßnahmen. 

III. TITEL 

WIRTSCHAFTLICHE BEZIEHUNGEN 

Art. 35 

Die Republik schützt die Arbeit in allen ihren For-
men und Anwendungen. 



Cura la formazione e l’elevazione professionale dei 
lavoratori. 

Promuove e favorisce gli accordi e le organizza-
zioni internazionali intesi ad affermare e regolare i 
diritti del lavoro. 

Riconosce la libertà di emigrazione, salvo gli ob-
blighi stabiliti dalla legge nell’interesse generale, e 
tutela il lavoro italiano all’estero. 

Art. 36. 
Il lavoratore ha diritto ad una retribuzione propor-

zionata alla quantità e qualità del suo lavoro e in ogni 
caso sufficiente ad assicurare a sé e alla famiglia 
un’esistenza libera e dignitosa. 

La durata massima della giornata lavorativa è sta-
bilita dalla legge. 

Il lavoratore ha diritto al riposo settimanale e a 
ferie annuali retribuite, e non può rinunziarvi. 

Art. 37. 
La donna lavoratrice ha gli stessi diritti e, a parità 

di lavoro, le stesse retribuzioni che spettano al lavo-
ratore. Le condizioni di lavoro devono consentire 
l’adempimento della sua essenziale funzione fami-
liare e assicurare alla madre e al bambino una spe-
ciale adeguata protezione. 
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Sie sorgt für die berufliche Aus- und Fortbildung 
der Arbeitnehmer. 

Sie fördert und unterstützt internationale Überein-
künfte und Organisationen, die sich für die Stärkung 
und Regelung des Arbeitsrechtes aussprechen. 

Sie erkennt vorbehaltlich der durch Gesetz im all-
gemeinen Interesse festgelegten Verpflichtungen die 
Freiheit der Auswanderung an und schützt die ita-
lienische Arbeit im Ausland. 

Art. 36 

Der Arbeitnehmer hat Anspruch auf eine Entloh-
nung, die dem Umfang und der Qualität seiner Ar-
beit angemessen und jedenfalls ausreichend sein 
muss, ihm und seiner Familie ein freies und würdiges 
Leben zu gewährleisten. 

Die Höchstdauer des Arbeits-tages wird gesetzlich 
geregelt. 

Der Arbeitnehmer hat Anspruch auf einen wö-
chentlichen Ruhetag und auf bezahlten Jahresurlaub; 
er kann darauf nicht verzichten. 

Art. 37 

Weibliche Arbeitnehmer haben dieselben Rechte 
und bei gleicher Arbeitsleistung dieselb Entlohnung, 
die dem Arbeiternehmer zustehen. Die Arbeitsbedin-
gungen müssen die Erfüllung ihrer wesentlichen Auf-
gabe im Dienst der Familie ermöglichen und der 
Mutter und dem Kind einen besonderen angemes-
senen Schutz gewährleisten. 



La legge stabilisce il limite minimo di età per il la-
voro salariato. 

La Repubblica tutela il lavoro dei minori con spe-
ciali norme e garantisce ad essi, a parità di lavoro, il 
diritto alla parità di retribuzione. 

Art. 38. 
Ogni cittadino inabile al lavoro e sprovvisto dei 

mezzi necessari per vivere ha diritto al manteni-
mento e all’assistenza sociale. 

I lavoratori hanno diritto che siano preveduti ed 
assicurati mezzi adeguati alle loro esigenze di vita in 
caso di infortunio, malattia, invalidità e vecchiaia, di-
soccupazione involontaria. 

Gli inabili ed i minorati hanno diritto all’educa-
zione e all’avviamento professionale. 

Ai compiti previsti in questo articolo provvedono 
organi ed istituti predisposti o integrati dallo Stato. 

L’assistenza privata è libera. 

Art. 39. 
L’organizzazione sindacale è libera. 
Ai sindacati non può essere imposto altro obbligo 

se non la loro registrazione presso uffici locali o cen-
trali, secondo le norme di legge. 
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Das Gesetz legt die unterste Altersgrenze für ent-
lohnte Arbeit fest. 

Die Republik schützt mit besonderen Vorschriften 
die Arbeit von Minderjährigen und garantiert ihnen 
bei gleicher Arbeit den Anspruch auf gleiche Ent-
lohnung. 

Art. 38 

Jeder arbeitsunfähige Staatsbürger, dem die zum 
Leben erforderlichen Mittel fehlen, hat Anspruch auf 
Unterhalt und Fürsorge. 

Die Arbeitnehmer haben Anspruch auf Bereitstel-
lung und Gewährleistung der ihren Lebenserforder-
nissen angemessenen Mittel bei Unfällen, Krankheit, 
Arbeitsunfähigkeit und Alter sowie bei nicht selbst-
verschuldeter Arbeitslosigkeit. 

Arbeitsunfähige und Behinderte haben Anspruch 
auf berufliche Ausbildung und Eingliederung. 

Für die Erfüllung der in diesem Artikel vorgese-
henen Aufgaben sorgen Träger und Einrichtungen, 
die vom Staat dafür geschaffen oder ergänzt wer-
den. 

Die private Wohlfahrtspflege ist frei. 

Art. 39 

Die gewerkschaftliche Organisation ist frei. 
Den Gewerkschaften darf keine andere Verpflich-

tung auferlegt werden als die Eintragung bei örtli-
chen oder zentralen Ämtern ge-mäß den gesetzlichen 
Bestimmungen. 



È condizione per la registrazione che gli statuti dei 
sindacati sanciscano un ordinamento interno a base 
democratica. 

I sindacati registrati hanno personalità giuridica. 
Possono, rappresentati unitariamente in proporzione 
dei loro iscritti, stipulare contratti collettivi di lavoro 
con efficacia obbligatoria per tutti gli appartenenti 
alle categorie alle quali il contratto si riferisce. 

Art. 40. 
Il diritto di sciopero si esercita nell’ambito delle 

leggi che lo regolano. 

Art. 41. 
L’iniziativa economica privata è libera. 
Non può svolgersi in contrasto con l’utilità sociale 

o in modo da recare danno alla salute, all’ambiente, 
alla sicurezza, alla libertà, alla dignità umana. 

La legge determina i programmi e i controlli op-
portuni perché l’attività economica pubblica e privata 
possa essere indirizzata e coordinata a fini sociali e 
ambientali. 

Art. 42. 
La proprietà è pubblica o privata. I beni economici 

appartengono allo Stato, ad enti o a privati. 
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Bedingung für die Eintragung ist, dass die Satzun-
gen der Gewerkschaften eine Geschäftsordnung auf 
demokratischer Grundlage vorsehen. 

Die eingetragenen Gewerkschaften besitzen Rechts-
persönlichkeit. Als einheitliche Vertretung können sie 
proportional zu ihren eingeschriebenen Mitgliedern 
kollektive Arbeitsverträge abschließen, die für alle 
Angehörigen der Berufsgruppen, auf die sich der Ver-
trag bezieht, verbindliche Wirkung erzielen. 

Art. 40 

Das Streikrecht wird im Rahmen der einschlägigen 
Gesetze ausgeübt. 

Art. 41 

Die Privatinitiative in der Wirtschaft ist frei. 
Sie darf aber nicht dem Nutzen der Gesellschaft 

entgegenstehen oder in einer Weise wirken, die die 
Gesundheit, die Umwelt, die Sicherheit, die Freiheit 
oder die menschliche Würde beeinträchtigt. 

Das Gesetz legt Wirtschaftsprogramme und geeig-
nete Kontrollen fest, damit die öffentliche und private 
Wirtschaftstätigkeit auf das Allgemeinwohl von Ge-
sellschaft und Umwelt ausgerichtet und mit diesem 
abgestimmt werden kann. 

Art. 42 

Das Eigentum ist öffentlich oder privat. Die wirt-
schaftlichen Güter gehören dem Staat, Körperschaf-
ten oder Einzelpersonen. 
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La proprietà privata è riconosciuta e garantita dalla 
legge, che ne determina i modi di acquisto, di godi-
mento e i limiti allo scopo di assicurarne la funzione 
sociale e di renderla accessibile a tutti. 

La proprietà privata può essere, nei casi preveduti 
dalla legge, e salvo indennizzo, espropriata per mo-
tivi d’interesse generale. 

La legge stabilisce le norme ed i limiti della succes-
sione legittima e testamentaria e i diritti dello Stato 
sulle eredità. 

Art. 43. 
A fini di utilità generale la legge può riservare ori-

ginariamente o trasferire, mediante espropriazione e 
salvo indennizzo, allo Stato, ad enti pubblici o a co-
munità di lavoratori o di utenti determinate imprese 
o categorie di imprese, che si riferiscano a servizi 
pubblici essenziali o a fonti di energia o a situazioni 
di monopolio ed abbiano carattere di preminente in-
teresse generale. 

Art. 44. 
Al fine di conseguire il razionale sfruttamento del 

suolo e di stabilire equi rapporti sociali, la legge im-
pone obblighi e vincoli alla proprietà terriera privata, 
fissa limiti alla sua estensione secondo le regioni e le 
zone agrarie, promuove ed impone la bonifica delle 
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Das Privateigentum wird durch Gesetz anerkannt 
und gewährleistet, das die Art und Weise des Er-
werbs, seiner Nutzung und seine Einschränkungen 
dahingehend regelt, seine soziale Funktion zu ge-
währleisten und es allen zugänglich zu machen. 

Das Privateigentum kann in den gesetzlich vor-
gesehenen Fällen und gegen Entschädigung aus 
Gründen des Allgemeinwohls enteignet werden. 

Das Gesetz legt Vorschriften und Einschränkungen 
der gesetzlichen und testamentarischen Erbfolge und 
die Rechte des Staates am Nachlass fest. 

Art. 43 

Aus Gründen des Allgemeinwohls kann das Gesetz 
dem Staat, den öffentlichen Körperschaften oder Ver-
einigungen von Arbeiternehmern oder Nutzern be-
stimmte Unternehmen oder Kategorien von Unter-
nehmen im Vorhinein überlassen oder im 
Enteignungswege gegen Entschädigung übertragen, 
wenn sich diese auf wesentliche öffentliche Dienst-
leistungen, Energiequellen oder Monopolstellungen 
beziehen und ihrem Wesen nach ein überwiegendes 
Allgemeininteresse besitzen. 

Art. 44 

Um eine rationelle Bewirtschaftung des Bodens zu 
erreichen und um gerechte soziale Verhältnisse zu 
schaffen, legt das Gesetz dem privaten Grundbesitz 
Pflichten und Schranken auf, setzt seiner Ausdeh-
nung je nach Region und landwirtschaftlichen Ge-
bieten Grenzen, fördert und schreibt Bodenverbes-



terre, la trasformazione del latifondo e la ricostitu-
zione delle unità produttive; aiuta la piccola e la 
media proprietà. 

La legge dispone provvedimenti a favore delle 
zone montane. 

Art. 45. 
La Repubblica riconosce la funzione sociale della 

cooperazione a carattere di mutualità e senza fini di 
speculazione privata. La legge ne promuove e favo-
risce l’incremento con i mezzi più idonei e ne assi-
cura, con gli opportuni controlli, il carattere e le 
finalità. 

La legge provvede alla tutela e allo sviluppo del-
l’artigianato. 

Art. 46. 
Ai fini della elevazione economica e sociale del la-

voro e in armonia con le esigenze della produzione, 
la Repubblica riconosce il diritto dei lavoratori a col-
laborare, nei modi e nei limiti stabiliti dalle leggi, alla 
gestione delle aziende. 

Art. 47. 
La Repubblica incoraggia e tutela il risparmio in 

tutte le sue forme; disciplina, coordina e controlla 
l’esercizio del credito. 
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serungsmaßnahmen sowie die Umwandlung des 
Großgrundbesitzes und die Wiederherstellung der 
Produktionseinheiten vor; es unterstützt den kleinen 
und mittleren Grundbesitz. 

Das Gesetz erlässt Maßnahmen zugunsten der 
Bergregionen. 

Art. 45 

Die Republik erkennt die soziale Aufgabe des, auf 
Gegenseitigkeit und nicht zum Zweck privater Spe-
kulation ausgerichteten Genossenschaftswesens an. 
Das Gesetz fördert und unterstützt mit den geeig-
netsten Mitteln seine Entwicklung und gewährleistet 
durch geeignete Kontrollen seine Aufgaben und 
Ziele. 

Das Gesetz trifft Vorkehrungen zum Schutz und 
zur Entwicklung des Handwerks. 

Art. 46 

Zum Zwecke der wirtschaftlichen und sozialen 
Aufwertung von Arbeit und in Übereinstimmung 
mit den Erfordernissen der Produktion erkennt die 
Republik das Recht der Arbeiternehmer an, sich an 
der Leitung von Betrieben in den durch das Gesetz 
vorgesehenen Formen und Grenzen zu beteiligen. 

Art. 47 

Die Republik fördert und schützt die Spartätigkeit 
in allen ihren Formen; sie regelt, koordiniert und be-
aufsichtigt die Ausübung des Kreditwesens. 
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Favorisce l’accesso del risparmio popolare alla pro-
prietà dell’abitazione, alla proprietà diretta coltiva-
trice e al diretto e indiretto investimento azionario 
nei grandi complessi produttivi del Paese. 

TITOLO IV 

RAPPORTI POLITICI 

Art. 48. 

Sono elettori tutti i cittadini, uomini e donne, che 
hanno raggiunto la maggiore età. 

Il voto è personale ed eguale, libero e segreto. Il 
suo esercizio è dovere civico. 

La legge stabilisce requisiti e modalità per l’eserci-
zio del diritto di voto dei cittadini residenti all’estero 
e ne assicura l’effettività. A tale fine è istituita una cir-
coscrizione Estero per l’elezione delle Camere, alla 
quale sono assegnati seggi nel numero stabilito da 
norma costituzionale e secondo criteri determinati 
dalla legge. 

Il diritto di voto non può essere limitato se non per 
incapacità civile o per effetto di sentenza penale irre-
vocabile o nei casi di indegnità morale indicati dalla 
legge. 
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Sie unterstützt den Zugang des Sparkapitals der 
Bevölkerung zum Erwerb von Wohneigentum und 
landwirtschaftlichen Kleinbesitz sowie die unmittel-
bare oder mittelbare Anlage in Aktien von Groß-
unternehmen des Landes. 

IV. TITEL 

POLITISCHE BEZIEHUNGEN 

Art. 48 

Wahlberechtigt sind alle volljährigen männlichen 
und weiblichen Staatsbürger. 

Die Stimmabgabe ist persönlich, gleich, frei und 
geheim. Ihre Ausübung ist Bürgerpflicht. 

Das Gesetz bestimmt die Voraussetzungen und die 
Durchführung für die Ausübung des Wahlrechts der 
im Ausland ansässigen Staatsbürger und gewährlei-
stet die wirksame Ausübung dieses Rechtes. Zu die-
sem Zwecke wird ein Auslandswahlkreis für die Par-
lamentswahlen errichtet; die diesem Wahlkreis 
zuzuweisende Anzahl von Sitzen wird anhand ge-
setzlich festgelegter Kriterien durch Verfassungs-
norm bestimmt. 

Eine Einschränkung des Wahlrechtes ist nur dann 
zulässig, wenn zivilrechtliche Handlungsunfähigkeit 
vorliegt oder auf Grund eines unwiderruflichen 
Strafurteils oder in den vom Gesetz vorgesehenen 
Fällen moralischer Unwürdigkeit. 



Art. 49. 

Tutti i cittadini hanno diritto di associarsi libera-
mente in partiti per concorrere con metodo democra-
tico a determinare la politica nazionale. 

Art. 50. 
Tutti i cittadini possono rivolgere petizioni alle Ca-

mere per chiedere provvedimenti legislativi o 
esporre comuni necessità. 

Art. 51. 
Tutti i cittadini dell’uno o dell’altro sesso possono 

accedere agli uffici pubblici e alle cariche elettive in 
condizioni di eguaglianza, secondo i requisiti stabiliti 
dalla legge. A tale fine la Repubblica promuove con 
appositi provvedimenti le pari opportunità tra donne 
e uomini. 

La legge può, per l’ammissione ai pubblici uffici e 
alle cariche elettive, parificare ai cittadini gli italiani 
non appartenenti alla Repubblica. 

Chi è chiamato a funzioni pubbliche elettive ha di-
ritto di disporre del tempo necessario al loro adem-
pimento e di conservare il suo posto di lavoro. 

Art. 52. 
La difesa della Patria è sacro dovere del cittadino. 
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Art. 49 

Alle Staatsbürger haben das Recht, sich frei in Par-
teien zusammenzuschließen, um in demokratischer 
Weise an der Ausrichtung der Staatspolitik mitzuwir-
ken. 

Art. 50 
Alle Staatsbürger können Eingaben an die Kam-

mern richten, um gesetzliche Maßnahmen zu ver-
langen oder um allgemeine Belange darzulegen. 

Art. 51 
Alle Staatsbürger beiderlei Geschlechts haben un-

ter gleichen Bedingungen gemäß den durch Gesetz 
festgelegten Erfordernissen Zugang zu öffentlichen 
Ämtern und Wahlmandaten. Die Republik fördert 
zu diesem Zweck die Chancengleichheit von Frauen 
und Männern durch gesonderte Maßnahmen. 

Für die Zulassung zu öffentlichen Ämtern und 
Wahlmandaten kann das Gesetz die nicht der Re-
publik angehörenden Italiener den Staatsbürgern 
gleichstellen. 

Wer durch Wahlauftrag zu öffentlichen Funktionen 
berufen wird, hat das Recht, unter Beibehaltung sei-
nes Arbeitsplatzes für die dazu erforderliche Zeit 
freigestellt zu werden. 

Art. 52 

Die Verteidigung des Vaterlandes ist heilige Pflicht 
des Staatsbürgers. 



Il servizio militare è obbligatorio nei limiti e modi 
stabiliti dalla legge. Il suo adempimento non pregiu-
dica la posizione di lavoro del cittadino, né l’esercizio 
dei diritti politici. 

L’ordinamento delle Forze armate si informa allo 
spirito democratico della Repubblica. 

Art. 53. 
Tutti sono tenuti a concorrere alle spese pubbliche 

in ragione della loro capacità contributiva. 
Il sistema tributario è informato a criteri di pro-

gressività. 

Art. 54. 

Tutti i cittadini hanno il dovere di essere fedeli alla 
Repubblica e di osservarne la Costituzione e le leggi. 

I cittadini cui sono affidate funzioni pubbliche 
hanno il dovere di adempierle con disciplina ed 
onore, prestando giuramento nei casi stabiliti dalla 
legge.
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Der Wehrdienst ist in den durch das Gesetz fest-
gelegte Grenzen und Formen verpflichtend. Die Ab-
leistung dieses Dienstes hat keinen Einfluss auf den 
Arbeitsplatz des Staatsbürgers noch beeinträchtigt 
sie die Ausübung der politischen Rechte. 

Der Aufbau der Streitkräfte richtet sich nach dem 
demokratischen Geist der Republik. 

Art. 53 

Jedermann ist verpflichtet, im Verhältnis zu seiner 
Steuerkraft zu den öffentlichen Ausgaben beizutra-
gen. 

Das Steuersystem richtet sich nach den Grundsät-
zen der Progressivität. 

Art. 54 

Alle Staatsbürger haben die Pflicht, der Republik 
treu zu sein und ihre Verfassung und die Gesetze zu 
beachten. 

Staatsbürger, denen öffentliche Aufgaben anver-
traut sind, haben die Pflicht, sie gewissenhaft und 
pflichtgemäß zu erfüllen und in den durch das Gesetz 
vorgesehenen Fällen einen Eid zu leisten.



PARTE II 

ORDINAMENTO DELLA REPUBBLICA 

TITOLO I 
IL PARLAMENTO 

SEZIONE I – Le Camere 

Art. 55. 

Il Parlamento si compone della Camera dei depu-
tati e del Senato della Repubblica. 

Il Parlamento si riunisce in seduta comune dei 
membri delle due Camere nei soli casi stabiliti dalla 
Costituzione. 

Art. 56. 

La Camera dei deputati è eletta a suffragio univer-
sale e diretto. 

Il numero dei deputati è di quattrocento, otto dei 
quali eletti nella circoscrizione Estero. 

Sono eleggibili a deputati tutti gli elettori che nel 
giorno delle elezioni hanno compiuto i venticinque 
anni di età. 

La ripartizione dei seggi tra le circoscrizioni, fatto 
salvo il numero dei seggi assegnati alla circoscrizione 
Estero, si effettua dividendo il numero degli abitanti 
della Repubblica, quale risulta dall’ultimo censi-
mento generale della popolazione, per trecentono-
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II. TEIL 

AUFBAU DER REPUBLIK 

I. TITEL 
DAS PARLAMENT 

I. ABSCHNITT. - Die Kammern 

Art. 55 

Das Parlament setzt sich aus der Abgeordneten-
kammer und dem Senat der Republik zusammen. 

Das Parlament tritt zur gemeinsamen Sitzung der 
Mitglieder der beiden Kammern nur in den durch 
die Verfassung bestimmten Fällen zusammen. 

Art. 56 

Die Abgeordnetenkammer wird in allgemeiner 
und direkter Wahl gewählt.  

Die Zahl der Abgeordneten beträgt vierhundert, 
von denen acht im Auslandswahlkreis gewählt wer-
den.  

Zu Abgeordneten können alle Wahlberechtigten 
gewählt werden, die am Wahltag das 25. Lebensjahr 
vollendet haben.  

Die Verteilung der Sitze auf die Wahlkreise erfolgt 
mit Ausnahme der dem Auslandswahlkreis vorbehal-
tenen Sitze, indem die sich aus der jeweils letzten 
allgemeinen Volkszählung ergebende Einwohner-



vantadue e distribuendo i seggi in proporzione alla 
popolazione di ogni circoscrizione, sulla base dei 
quozienti interi e dei più alti resti. 

Art. 57. 
Il Senato della Repubblica è eletto a base regionale, 

salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero. 
Il numero dei senatori elettivi è di duecento, quat-

tro dei quali eletti nella circoscrizione Estero. 
Nessuna Regione o Provincia autonoma può avere 

un numero di senatori inferiore a tre; il Molise ne ha 
due, la Valle d’Aosta uno. 

La ripartizione dei seggi tra le Regioni o le Pro-
vince autonome, previa applicazione delle disposi-
zioni del precedente comma, si effettua in 
proporzione alla loro popolazione, quale risulta 
dall’ultimo censimento generale, sulla base dei quo-
zienti interi e dei più alti resti. 

Art. 58. 
I senatori sono eletti a suffragio universale e di-

retto. 
Sono eleggibili a senatori gli elettori che hanno 

compiuto il quarantesimo anno. 

Art. 59. 
È senatore di diritto e a vita, salvo rinunzia, chi è 

stato Presidente della Repubblica. 
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zahl der Republik durch dreihundertzweiundneun-
zig geteilt wird und die Sitze im Verhältnis zur Be-
völkerung jedes Wahlkreises nach ganzzahligen Quo-
tienten und den höchsten Resten zugeteilt werden. 

Art. 57 
Der Senat der Republik wird mit Ausnahme der 

dem Auslandswahlkreis zugeteilten Sitze auf regio-
naler Basis gewählt.  

Die Anzahl der zu wählenden Senatoren beträgt 
zweihundert, von denen vier im Auslandswahlkreis 
gewählt werden. 

Auf keine Region oder Autonome Provinz dürfen 
weniger als drei Senatoren entfallen. Die Region Mo-
lise stellt zwei, das Aostatal einen Senator.  

Die Verteilung der Sitze auf die Regionen und auf 
die Autonomen Provinzen erfolgt nach Anwendung 
der Bestimmungen aus dem vorstehenden Absatz 
im Verhältnis zu deren Bevölkerungszahl, so wie sie 
sich aus der letzten allgemeinen Volkszählung ergibt, 
und zwar auf der Grundlage der ganzzahligen Quo-
tienten und der höchsten Reste. 

Art. 58 
Die Senatoren werden in allgemeiner und direkter 

Wahl gewählt. 
Zu Senatoren sind die Wähler wählbar, die das 40. 

Lebensjahr vollendet haben. 

Art. 59 
Ehemalige Präsidenten der Republik sind von 

Rechts wegen und auf Lebenszeit Senatoren, es sei 
denn, sie verzichten. 



Il Presidente della Repubblica può nominare sena-
tori a vita cittadini che hanno illustrato la Patria per 
altissimi meriti nel campo sociale, scientifico, arti-
stico e letterario. Il numero complessivo dei senatori 
in carica nominati dal Presidente della Repubblica 
non può in alcun caso essere superiore a cinque. 

Art. 60.  

La Camera dei deputati e il Senato della Repub-
blica sono eletti per cinque anni. 

La durata di ciascuna Camera non può essere pro-
rogata se non per legge e soltanto in caso di guerra. 

Art. 61. 

Le elezioni delle nuove Camere hanno luogo entro 
settanta giorni dalla fine delle precedenti. La prima 
riunione ha luogo non oltre il ventesimo giorno dalle 
elezioni. 

Finché non siano riunite le nuove Camere sono 
prorogati i poteri delle precedenti. 

Art. 62. 

Le Camere si riuniscono di diritto il primo giorno 
non festivo di febbraio e di ottobre. 

Ciascuna Camera può essere convocata in via stra-
ordinaria per iniziativa del suo Presidente o del Pre-
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Der Präsident der Republik kann Staatsbürger, die 
sich durch besondere Verdienste auf sozialem, wis-
senschaftlichem, künstlerischem oder literarischem 
Gebiet um das Vaterland verdient gemacht haben, zu 
Senatoren auf Lebenszeit ernennen. Die Gesamtzahl 
der vom Präsidenten der Republik ernannten amtie-
renden Senatoren darf niemals höher sein als fünf. 

Art. 60 

Die Abgeordnetenkammer und der Senat der Re-
publik werden auf fünf Jahre gewählt.  

Die Amtszeit beider Kammern kann nur durch Ge-
setz und lediglich im Falle eines Krieges verlängert 
werden. 

Art. 61 

Die Wahlen zu den neugewählten Kammern fin-
den innerhalb von siebzig Tagen nach Ablauf der 
Amtszeit der vorherigen statt. Die erste Sitzung findet 
spätestens am 20. Tag nach den Wahlen statt. 

Solange die neugewälten Kammern nicht zusam-
mengetreten sind, gelten die Befugnisse der vorheri-
gen als verlängert. 

Art. 62 

Die Kammern treten von Rechts wegen am ersten 
Werktag im Februar und im Oktober zusammen. 

Jede Kammer kann auf Veranlassung ihres Prä-
sidenten oder des Präsidenten der Republik oder ei-



sidente della Repubblica o di un terzo dei suoi com-
ponenti. 

Quando si riunisce in via straordinaria una Ca-
mera, è convocata di diritto anche l’altra. 

Art. 63. 

Ciascuna Camera elegge fra i suoi componenti il 
Presidente e l’Ufficio di presidenza. 

Quando il Parlamento si riunisce in seduta co-
mune, il Presidente e l’Ufficio di presidenza sono 
quelli della Camera dei deputati. 

Art. 64. 

Ciascuna Camera adotta il proprio regolamento a 
maggioranza assoluta dei suoi componenti. 

Le sedute sono pubbliche; tuttavia ciascuna delle 
due Camere e il Parlamento a Camere riunite pos-
sono deliberare di adunarsi in seduta segreta. 

Le deliberazioni di ciascuna Camera e del Parla-
mento non sono valide se non è presente la maggio-
ranza dei loro componenti, e se non sono adottate a 
maggioranza dei presenti, salvo che la Costituzione 
prescriva una maggioranza speciale. 

I membri del Governo, anche se non fanno parte 
delle Camere, hanno diritto, e se richiesti obbligo, di 
assistere alle sedute. Devono essere sentiti ogni volta 
che lo richiedono. 

COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA ITALIANA56



VERFASSUNG DER ITALIENISCHEN REPUBLIK 57

nes Drittels ihrer Mitglieder außerordentlich einberu-
fen werden. 

Wenn eine Kammer außerordentlich zusammen-
tritt, gilt auch die andere als von Rechts wegen ein-
berufen. 

Art. 63 

Jede Kammer wählt aus ihren Mitgliedern den Prä-
sidenten und das Präsidium. 

Wenn das Parlament zu gemeinsamer Sitzung zu-
sammentritt, stellt die Abgeordnetenkammer den 
Präsidenten und das Präsidium. 

Art. 64 

Jede Kammer gibt sich mit der absoluten Stim-
menmehrheit ihrer Mitglieder eine eigene Geschäfts-
ordnung. 

Die Sitzungen sind öffentlich; jede Kammer für 
sich und das Parlament in gemeinsamer Sitzung der 
beiden Kammern kann jedoch beschließen, in gehei-
mer Sitzung zusammenzutreten. 

Die Beschlüsse jeder einzelnen Kammer und des 
Parlaments sind ungültig, wenn nicht die Mehrheit 
ihrer Mitglieder anwesend ist und wenn sie nicht 
von der Mehrheit der Anwesenden angenommen 
werden, es sei denn, dass die Verfassung eine be-
sondere Mehrheit vorschreibt. 

Die Mitglieder der Regierung haben, auch wenn 
sie den Kammern nicht angehören, das Recht und 
auf Antrag die Pflicht, den Sitzungen beizuwohnen. 



Art. 65. 

La legge determina i casi di ineleggibilità e di in-
compatibilità con l’ufficio di deputato o di senatore. 

Nessuno può appartenere contemporaneamente 
alle due Camere. 

Art. 66. 
Ciascuna Camera giudica dei titoli di ammissione 

dei suoi componenti e delle cause sopraggiunte di 
ineleggibilità e di incompatibilità. 

Art. 67. 
Ogni membro del Parlamento rappresenta la Na-

zione ed esercita le sue funzioni senza vincolo di 
mandato. 

Art. 68. 

I membri del Parlamento non possono essere chia-
mati a rispondere delle opinioni espresse e dei voti 
dati nell’esercizio delle loro funzioni. 

Senza autorizzazione della Camera alla quale ap-
partiene, nessun membro del Parlamento può essere 
sottoposto a perquisizione personale o domiciliare, 
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Sie müssen jedes Mal, wenn sie es verlangen, ange-
hört werden. 

Art. 65 

Das Gesetz legt die Fälle der Nichtwählbarkeit und 
der Unvereinbarkeit mit der Stellung eines Abgeord-
neten oder Senators fest. 

Niemand kann gleichzeitig beiden Kammern an-
gehören. 

Art. 66 

Jede Kammer befindet über die Zulassungsberech-
tigung ihrer Mitglieder und über die nachträglich 
eingetretenen Gründe der Nichtwählbarkeit und Un-
vereinbarkeit. 

Art. 67 

Jedes Mitglied des Parlaments vertritt die Nation 
und übt seine Tätigkeit ohne Bindung an das Wahl-
mandat aus. 

Art. 68 

Die Mitglieder des Parlaments können für die in 
Ausübung ihrer Funktion erfolgten Meinungsäuße-
rungen und Stimmabgaben nicht zur Verantwortung 
gezogen werden. 

Kein Mitglied des Parlaments darf ohne Geneh-
migung der Kammer, der es angehört, einer Leibes-



né può essere arrestato o altrimenti privato della li-
bertà personale, o mantenuto in detenzione, salvo 
che in esecuzione di una sentenza irrevocabile di 
condanna, ovvero se sia colto nell’atto di commettere 
un delitto per il quale è previsto l’arresto obbligatorio 
in flagranza. 

Analoga autorizzazione è richiesta per sottoporre 
i membri del Parlamento ad intercettazioni, in qual-
siasi forma, di conversazioni o comunicazioni e a se-
questro di corrispondenza. 

Art. 69. 

I membri del Parlamento ricevono un’indennità 
stabilita dalla legge. 

SEZIONE II – La formazione delle leggi  

Art. 70. 
La funzione legislativa è esercitata collettivamente 

dalle due Camere. 

Art. 71. 
L’iniziativa delle leggi appartiene al Governo, a 

ciascun membro delle Camere ed agli organi ed enti 
ai quali sia conferita da legge costituzionale. 
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visitation oder einer Hausdurchsuchung unterzogen 
werden, noch darf es verhaftet oder in anderer Weise 
der persönlichen Freiheit beraubt oder in Haft ge-
halten werden, es sei denn, dass dies in Vollstreckung 
eines rechtskräftigen Strafurteils erfolgt oder dass es 
bei Begehung einer strafbaren Tat angetroffen wird, 
für die die unmittelbare  Festnahme zwingend vor-
gesehen ist. 

Eine solche Genehmigung ist auch erforderlich, 
um die Parlamentsmitglieder Abhörmaßnahmen jeg-
licher Art hinsichtlich ihrer Gespräche oder Mittei-
lungen zu unterziehen und um ihren Schriftverkehr 
zu beschlagnahmen. 

Art. 69 

Die Mitglieder des Parlaments erhalten eine durch 
Gesetz festgelegte Entschädigung. 

II. ABSCHNITT. - Gesetzgebungsverfahren 

Art. 70 
Die gesetzgebende Tätigkeit wird von beiden Kam-

mern gemeinsam ausgeübt. 

Art. 71 
Die Gesetzesinitiative steht der Regierung, jedem 

Mitglied der Kammern und den Organen und Kör-
perschaften zu, denen sie durch Verfassungsgesetz 
übertragen ist. 



Il popolo esercita l’iniziativa delle leggi, mediante 
la proposta, da parte di almeno cinquantamila elet-
tori, di un progetto redatto in articoli. 

Art. 72. 

Ogni disegno di legge, presentato ad una Camera 
è, secondo le norme del suo regolamento, esaminato 
da una Commissione e poi dalla Camera stessa, che 
l’approva articolo per articolo e con votazione finale. 

Il regolamento stabilisce procedimenti abbreviati 
per i disegni di legge dei quali è dichiarata l’urgenza. 

Può altresì stabilire in quali casi e forme l’esame e 
l’approvazione dei disegni di legge sono deferiti a 
Commissioni, anche permanenti, composte in modo 
da rispecchiare la proporzione dei gruppi parlamen-
tari. Anche in tali casi, fino al momento della sua ap-
provazione definitiva, il disegno di legge è rimesso 
alla Camera, se il Governo o un decimo dei compo-
nenti della Camera o un quinto della Commissione 
richiedono che sia discusso e votato dalla Camera 
stessa oppure che sia sottoposto alla sua approva-
zione finale con sole dichiarazioni di voto. Il regola-
mento determina le forme di pubblicità dei lavori 
delle Commissioni. 

La procedura normale di esame e di approvazione 
diretta da parte della Camera è sempre adottata per 
i disegni di legge in materia costituzionale ed eletto-
rale e per quelli di delegazione legislativa, di auto-
rizzazione a ratificare trattati internazionali, di 
approvazione di bilanci e consuntivi. 
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Das Volk übt die Gesetzesinitiative mittels einer 
nach Artikeln gegliederten Gesetzesvorlage aus, die 
von wenigstens fünfzigtausend Wählern einzurei-
chen ist. 

Art. 72 
Jede bei einer Kammer eingebrachte Gesetzesvor-

lage wird gemäß ihrer Geschäftsordnung von einem 
Ausschuss und darauf von der Kammer selbst über-
prüft, die sie Artikel für Artikel und mittels Schluss-
abstimmung annimmt. 

Die Geschäftsordnung legt verkürzte Verfahren 
für jene Gesetzesvorlagen fest, die für dringlich er-
klärt worden sind. 

Sie kann ferner festlegen, in welchen Fällen und 
in welcher Form die Überprüfung und die Annahme 
der Gesetzesvorlagen an – auch ständige – Aus-
schüsse übertragen werden, die in der Weise zusam-
mengesetzt sein müssen, dass sie das Verhältnis der 
Parlamentsfraktionen widerspiegeln. Auch in solchen 
Fällen wird die Gesetzesvorlage bis zum Zeitpunkt 
ihrer endgültigen Annahme der Kammer zugeleitet, 
wenn die Regierung oder ein Zehntel der Mitglieder 
der Kammer oder ein Fünftel des Ausschusses ver-
langt, dass sie von der Kammer selbst erörtert oder 
beschlossen wird, oder aber, dass die Vorlage ihrer 
Genehmigung lediglich mittels Erklärungen zur 
Stimmabgabe unterworfen wird. Die Geschäftsord-
nung legt die Öffentlichkeitserfordernisse für die Ar-
beiten der Ausschüsse fest. 

Das normale Verfahren der Überprüfung und un-
mittelbaren Annahme durch die Kammer wird re-



Art. 73. 

Le leggi sono promulgate dal Presidente della Re-
pubblica entro un mese dalla approvazione. 

Se le Camere, ciascuna a maggioranza assoluta dei 
propri componenti, ne dichiarano l’urgenza, la legge 
è promulgata nel termine da essa stabilito. 

Le leggi sono pubblicate subito dopo la promulga-
zione ed entrano in vigore il quindicesimo giorno 
successivo alla loro pubblicazione, salvo che le leggi 
stesse stabiliscano un termine diverso. 

Art. 74. 

Il Presidente della Repubblica, prima di promul-
gare la legge, può con messaggio motivato alle Ca-
mere chiedere una nuova deliberazione. 

Se le Camere approvano nuovamente la legge, 
questa deve essere promulgata. 

Art. 75. 

È indetto referendum popolare per deliberare l’abro-
gazione, totale o parziale, di una legge o di un atto 
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gelmäßig angewendet bei Gesetzesvorlagen, die die 
Verfassung und Wahlen, die Delegierung der Ge-
setzgebungsgewalt, die Ermächtigung zur Ratifizie-
rung internationaler Verträge und die Annahme von 
Haushaltsplänen sowie Bilanzen betreffen. 

Art. 73 

Die Gesetze werden vom Präsidenten der Republik 
innerhalb eines Monats nach ihrer Annahme aus-
gefertigt. 

Wenn die Kammern mit der jeweiligen absoluten 
Mehrheit ihrer Mitglieder ein Gesetz für dringlich 
erklären, so wird es innerhalb der darin festgelegten 
Frist ausgefertigt. 

Die Gesetze werden sofort nach der Ausfertigung 
bekanntgemacht und treten am fünfzehnten Tag nach 
ihrer Veröffentlichung in Kraft, wenn nicht die Ge-
setze selbst eine andere Frist festlegen. 

Art. 74 

Bevor der Präsident der Republik das Gesetz aus-
fertigt, kann er mit einem begründeten Verweis von 
den Kammern eine neuerliche Beschlussfassung for-
dern. 

Wenn die Kammern das Gesetz erneut annehmen, 
ist es auszufertigen. 

Art. 75 

Eine Volksbefragung zwecks Abstimmung über 
die gänzliche oder teilweise Aufhebung eines Geset-



avente valore di legge, quando lo richiedono cinque-
centomila elettori o cinque Consigli regionali. 

Non è ammesso il referendum per le leggi tributarie 
e di bilancio, di amnistia e di indulto, di autorizza-
zione a ratificare trattati internazionali. 

Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cit-
tadini chiamati ad eleggere la Camera dei deputati. 

La proposta soggetta a referendum è approvata se 
ha partecipato alla votazione la maggioranza degli 
aventi diritto, e se è raggiunta la maggioranza dei 
voti validamente espressi. 

La legge determina le modalità di attuazione del 
referendum. 

Art. 76. 
L’esercizio della funzione legislativa non può es-

sere delegato al Governo se non con determinazione 
di princìpi e criteri direttivi e soltanto per tempo li-
mitato e per oggetti definiti. 

Art. 77. 

Il Governo non può, senza delegazione delle Ca-
mere, emanare decreti che abbiano valore di legge 
ordinaria. 

Quando, in casi straordinari di necessità e di ur-
genza, il Governo adotta, sotto la sua responsabilità, 
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zes oder einer Vorschrift mit Gesetzeskraft wird aus-
gesetzt, wenn fünfhunderttausend Wähler oder fünf 
Regionalräte dies verlangen. 

Unzulässig ist eine Volksbefragung über Gesetze, 
die Steuern oder den Haushalt, die Amnestie oder 
den Strafnachlass sowie die Ermächtigung zur Rati-
fizierung internationaler Verträge betreffen. 

Zur Teilnahme an der Volksbefragung sind alle 
Staatsbürger berechtigt, die zur Wahl der Abgeord-
netenkammer berufen sind. 

Der einer Volksbefragung unterworfene Vorschlag 
gilt als angenommen, wenn an der Abstimmung die 
Mehrheit der Wahlberechtigten teilgenommen hat 
und die Mehrheit der gültig abgegebenen Stimmen 
erreicht worden ist. 

Das Gesetz regelt das Verfahren zur Durchführung 
von Volksbefragungen. 

Art. 76 

Die Ausübung der gesetzgebenden Tätigkeit darf 
nicht der Regierung übertragen werden, es sei denn, 
dass Grundsätze und Richtlinien nur für begrenzte 
Zeit und bestimmte Gegenstände festgelegt werden. 

Art. 77 

Die Regierung darf ohne Ermächtigung der Kam-
mern keine Verordnungen erlassen, die ordentliche 
Gesetzeskraft besitzen. 

Wenn die Regierung in Fällen außerordentlicher 
Notwendigkeit und Dringlichkeit vorläufige ihrer 



provvedimenti provvisori con forza di legge, deve il 
giorno stesso presentarli per la conversione alle Ca-
mere che, anche se sciolte, sono appositamente con-
vocate e si riuniscono entro cinque giorni. 

I decreti perdono efficacia sin dall’inizio, se non 
sono convertiti in legge entro sessanta giorni dalla 
loro pubblicazione. Le Camere possono tuttavia re-
golare con legge i rapporti giuridici sorti sulla base 
dei decreti non convertiti. 

Art. 78. 
Le Camere deliberano lo stato di guerra e conferi-

scono al Governo i poteri necessari. 

Art. 79. 
L’amnistia e l’indulto sono concessi con legge de-

liberata a maggioranza dei due terzi dei componenti 
di ciascuna Camera, in ogni suo articolo e nella vo-
tazione finale. 

La legge che concede l’amnistia o l’indulto stabili-
sce il termine per la loro applicazione. 

In ogni caso l’amnistia e l’indulto non possono ap-
plicarsi ai reati commessi successivamente alla pre-
sentazione del disegno di legge. 
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Verantwortung unterliegende Maßnahmen mit Ge-
setzeskraft trifft, so muss sie diese am selben Tage 
den Kammern zur Umwandlung in Gesetze vorlegen, 
die selbst in Fällen, in denen sie aufgelöst sind,  ei-
gens zu diesem Zwecke einberufen werden und in-
nerhalb von fünf Tagen zusammentreten. 

Die Verordnungen verlieren rückwirkend ihre 
Wirksamkeit, wenn sie nicht innerhalb von sechzig 
Tagen nach ihrer Bekanntmachung in Gesetze um-
gewandelt werden. Die Kammern können jedoch 
durch Gesetz die Rechtsverhältnisse regeln, die auf 
Grund der nicht umgewandelten Verordnungen ent-
standen sind. 

Art. 78 
Die Kammern beschließen über den Kriegszustand 

und übertragen der Regierung die notwendigen Voll-
machten. 

Art. 79 
Die Amnestie und der Straferlass werden auf 

Grund eines mit Zweidrittelmehrheit der Mitglieder 
einer jeden Kammer sowohl bei der Abstimmung 
über einen jeden Artikel als auch bei der Schluss-
abstimmung beschlossenen Gesetzes gewährt. 

In dem Gesetz, das die Amnestie oder den Straf-
erlass gewährt, wird die Frist für die entsprechende 
Anwendung festgesetzt.  

Auf jeden Fall können die Amnestie und der Straf-
erlass nicht auf Straftaten angewandt werden, die 
nach der Vorlage des Gesetzentwurfes begangen 
worden sind. 



Art. 80. 
Le Camere autorizzano con legge la ratifica dei 

trattati internazionali che sono di natura politica, o 
prevedono arbitrati o regolamenti giudiziari, o im-
portano variazioni del territorio od oneri alle finanze 
o modificazioni di leggi. 

Art. 81. 
Lo Stato assicura l’equilibrio tra le entrate e le spese 

del proprio bilancio, tenendo conto delle fasi avverse 
e delle fasi favorevoli del ciclo economico. 

Il ricorso all’indebitamento è consentito solo al fine 
di considerare gli effetti del ciclo economico e, previa 
autorizzazione delle Camere adottata a maggioranza 
assoluta dei rispettivi componenti, al verificarsi di 
eventi eccezionali. 

Ogni legge che importi nuovi o maggiori oneri 
provvede ai mezzi per farvi fronte. 

Le Camere ogni anno approvano con legge il bi-
lancio e il rendiconto consuntivo presentati dal Go-
verno. 

L’esercizio provvisorio del bilancio non può essere 
concesso se non per legge e per periodi non superiori 
complessivamente a quattro mesi. 

Il contenuto della legge di bilancio, le norme fon-
damentali e i criteri volti ad assicurare l’equilibrio tra 
le entrate e le spese dei bilanci e la sostenibilità del 
debito del complesso delle pubbliche amministra-
zioni sono stabiliti con legge approvata a maggio-
ranza assoluta dei componenti di ciascuna Camera, 
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Art. 80 

Die Kammern ermächtigen durch Gesetz zur Rati-
fizierung von internationalen Verträgen, die politi-
scher Natur sind oder die Schiedsverfahren oder Vor-
schriften über die Rechtspflege vorsehen, oder die 
Gebietsveränderungen oder finanzielle Belastungen 
oder Änderungen von Gesetzen beinhalten. 

Art. 81 

Der Staat gewährleistet unter Berücksichtigung 
der negativen und der positiven Kon-junkturphasen 
die Ausgeglichenheit von Einnahmen und Ausgaben 
im eigenen Haushalt. 

Die Verschuldung ist lediglich zur Konjunkturbe-
ruhigung sowie – nach durch die beiden Kammern 
mit absoluter Mehrheit der jeweiligen Mitglieder er-
teilter Ermächtigung – bei Eintreten außerordentli-
cher Ereignisse zulässig. 

Jedes Gesetz, das neue oder höhere Ausgaben mit 
sich bringt, muss die zu deren Deckung erforderli-
chen Mittel bereitstellen. 

Die Kammern genehmigen jedes Jahr mit Gesetz 
den Haushaltsplan und die Haushaltsbilanz, die von 
der Regierung vorgelegt werden. 

Der Haushaltsvoranschlag darf nur mit Gesetz und 
für Zeiträume von insgesamt höchstens vier Monaten 
bewilligt werden. 

Der Inhalt des Haushaltsgesetzes, die grundlegen-
den Bestimmungen sowie die Kriterien zur Gewähr-
leistung der Ausgeglichenheit zwischen den Einnah-
men und den Ausgaben der Haushalte und der 



nel rispetto dei princìpi definiti con legge costituzio-
nale. 

Art. 82. 

Ciascuna Camera può disporre inchieste su mate-
rie di pubblico interesse. 

A tale scopo nomina fra i propri componenti una 
Commissione formata in modo da rispecchiare la 
proporzione dei vari gruppi. La Commissione di in-
chiesta procede alle indagini e agli esami con gli 
stessi poteri e le stesse limitazioni dell’autorità giu-
diziaria. 

TITOLO II 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Art. 83. 

Il Presidente della Repubblica è eletto dal Parla-
mento in seduta comune dei suoi membri. 

All’elezione partecipano tre delegati per ogni Re-
gione eletti dal Consiglio regionale in modo che sia 
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Tragfähigkeit der Schulden der Gesamtheit der öf-
fentlichen Verwaltungen werden mit Gesetz fest-
gesetzt, das mit absoluter Mehrheit der Mitglieder 
einer jeden Kammer unter Beachtung der mit Ver-
fassungsgesetz festgelegten Grund-sätze genehmigt 
wird. 

Art. 82 
Jede Kammer kann Untersuchungen über Angele-

genheiten von öffentlichem Interesse anordnen. 
Zu diesem Zweck ernennt sie aus den Reihen ihrer 

Mitglieder einen Ausschuss, der so zusammengesetzt 
ist, dass sich darin das Verhältnis der verschiedenen 
Fraktionen widerspiegelt. Der Untersuchungsaus-
schuss führt die Nachforschungen und Überprüfun-
gen mit den gleichen Befugnissen und den gleichen 
Einschränkungen wie die Justizbehörde durch. 

II. TITEL 
DER PRÄSIDENT DER REPUBLIK 

Art. 83 

Der Präsident der Republik wird vom Parlament 
in gemeinsamer Sitzung seiner Mitglieder gewählt. 

An der Wahl nehmen drei Beauftragte für jede 
Region teil, die vom Regionalrat in der Weise ge-
wählt werden, dass die Vertretung der Minderhei-



assicurata la rappresentanza delle minoranze. La 
Valle d’Aosta ha un solo delegato. 

L’elezione del Presidente della Repubblica ha 
luogo per scrutinio segreto a maggioranza di due 
terzi dell’assemblea. Dopo il terzo scrutinio è suffi-
ciente la maggioranza assoluta. 

Art. 84. 

Può essere eletto Presidente della Repubblica ogni 
cittadino che abbia compiuto cinquanta anni d’età e 
goda dei diritti civili e politici. 

L’ufficio di Presidente della Repubblica è incom-
patibile con qualsiasi altra carica. 

L’assegno e la dotazione del Presidente sono deter-
minati per legge. 

Art. 85. 
Il Presidente della Repubblica è eletto per sette 

anni. 
Trenta giorni prima che scada il termine, il Presi-

dente della Camera dei deputati convoca in seduta 
comune il Parlamento e i delegati regionali, per eleg-
gere il nuovo Presidente della Repubblica. 

Se le Camere sono sciolte, o manca meno di tre 
mesi alla loro cessazione, la elezione ha luogo entro 
quindici giorni dalla riunione delle Camere nuove. 
Nel frattempo sono prorogati i poteri del Presidente 
in carica. 

COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA ITALIANA74



VERFASSUNG DER ITALIENISCHEN REPUBLIK 75

ten gewahrt ist. Das Aostatal hat nur einen Beauf-
tragten. 

Die Wahl des Präsidenten der Republik findet in 
geheimer Abstimmung mit Zweidrittelmehrheit der 
Versammlung statt. Nach dem dritten Wahlgang ist 
die absolute Mehrheit ausreichend. 

Art. 84 
Zum Präsidenten der Republik kann jeder Staats-

bürger gewählt werden, der das 50. Lebensjahr voll-
endet hat und die bürgerlichen und politischen 
Rechte besitzt. 

Das Amt des Präsidenten der Republik ist mit je-
dem anderen Amt unvereinbar. 

Die Bezüge und die Ausstattung des Präsidenten 
werden durch Gesetz bestimmt. 

Art. 85 

Der Präsident der Republik wird auf sieben Jahre 
gewählt. 

Dreißig Tage vor Ablauf der Amtszeit beruft der 
Präsident der Abgeordnetenkammer das Parlament 
und die Beauftragten der Regionen zu einer gemein-
samen Sitzung ein, um den neuen Präsidenten der 
Republik zu wählen. 

Wenn die Kammern aufgelöst sind oder wenn we-
niger als drei Monate bis zum Ablauf des Mandats 
verbleiben, findet die Wahl innerhalb von fünfzehn 
Tagen nach der Konstituierung der neugewählten 
Kammern statt. In der Zwischenzeit gelten die Be-
fugnisse des amtierenden Präsidenten als verlängert. 



Art. 86. 
Le funzioni del Presidente della Repubblica, in 

ogni caso che egli non possa adempierle, sono eser-
citate dal Presidente del Senato. 

In caso di impedimento permanente o di morte o 
di dimissioni del Presidente della Repubblica, il Pre-
sidente della Camera dei deputati indice la elezione 
del nuovo Presidente della Repubblica entro quindici 
giorni, salvo il maggior termine previsto se le Ca-
mere sono sciolte o manca meno di tre mesi alla loro 
cessazione. 

Art. 87. 
Il Presidente della Repubblica è il capo dello Stato 

e rappresenta l’unità nazionale. 
Può inviare messaggi alle Camere. 
Indice le elezioni delle nuove Camere e ne fissa la 

prima riunione. 
Autorizza la presentazione alle Camere dei disegni 

di legge di iniziativa del Governo. 
Promulga le leggi ed emana i decreti aventi valore 

di legge e i regolamenti. 
Indice il referendum popolare nei casi previsti dalla 

Costituzione. 
Nomina, nei casi indicati dalla legge, i funzionari 

dello Stato. 
Accredita e riceve i rappresentanti diplomatici, ra-

tifica i trattati internazionali, previa, quando occorra, 
l’autorizzazione delle Camere. 
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Art. 86 

Die Befugnisse des Präsidenten der Republik wer-
den in all jenen Fällen, in denen er sie nicht wahr-
nehmen kann, vom Präsidenten des Senats ausgeübt. 

Im Falle dauernder Verhinderung oder bei Tod oder 
Rücktritt des Präsidenten der Republik setzt der Prä-
sident der Abgeordnetenkammer innerhalb von fünf-
zehn Tagen die Wahl eines neuen Präsidenten der Re-
publik an, vorbehaltlich der vorgesehenen längeren 
Frist, wenn die Kammern aufgelöst sind oder weniger 
als drei Monate bis zum Mandatsverfall verbleiben. 

Art. 87 

Der Präsident der Republik ist das Oberhaupt des 
Staates und verkörpert die nationale Einheit. 

Er kann sich mit Botschaften an die Kammern wen-
den. 

Er schreibt die Wahlen für die neuen Kammern 
aus und legt ihre Konstituierung fest. 

Er genehmigt die Einbringung von Gesetzentwür-
fen der Regierung in den Kammern. 

Er fertigt die Gesetze aus und verkündet die Ver-
ordnungen mit Gesetzeskraft und die Rechtsvor-
schriften. 

Er ordnet die Volksbefragung in den von der Ver-
fassung vorgesehenen Fällen an. 

Er bestellt in den vom Gesetz vorgesehenen Fällen 
die Amtsträger des Staates. 

Er beglaubigt und empfängt die diplomatischen 
Vertreter und ratifiziert erforderlichenfalls nach vor-



Ha il comando delle Forze armate, presiede il Con-
siglio supremo di difesa costituito secondo la legge, 
dichiara lo stato di guerra deliberato dalle Camere. 

Presiede il Consiglio superiore della magistratura. 
Può concedere grazia e commutare le pene. 
Conferisce le onorificenze della Repubblica. 

Art. 88. 
Il Presidente della Repubblica può, sentiti i loro 

Presidenti, sciogliere le Camere o anche una sola di 
esse. 

Non può esercitare tale facoltà negli ultimi sei mesi 
del suo mandato, salvo che essi coincidano in tutto o 
in parte con gli ultimi sei mesi della legislatura. 

Art. 89. 
Nessun atto del Presidente della Repubblica è va-

lido se non è controfirmato dai ministri proponenti, 
che ne assumono la responsabilità. 

Gli atti che hanno valore legislativo e gli altri indi-
cati dalla legge sono controfirmati anche dal Presi-
dente del Consiglio dei ministri. 

Art. 90. 
Il Presidente della Repubblica non è responsabile 

degli atti compiuti nell’esercizio delle sue funzioni, 
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heriger Ermächtigung durch die Kammern die in-
ternationalen Verträge. 

Er hat den Oberbefehl über die Streitkräfte, er führt 
den Vorsitz in dem gemäß Gesetz gebildeten Ober-
sten Verteidigungsrat und erklärt den von den Kam-
mern beschlossenen Kriegszustand. 

Er führt den Vorsitz im Obersten Justizrat. 
Er kann Begnadigungen gewähren und Strafen 

umwandeln. 
Er verleiht die Auszeichnungen der Republik. 

Art. 88 
Der Präsident der Republik kann die Kammern 

oder auch nur eine der Kammern nach Anhören ihrer 
Präsidenten auflösen. 

Er übt diese Befugnis in den letzten sechs Monaten 
seines Mandats nicht aus, es sei denn, sie entsprechen 
ganz oder teilweise den letzten sechs Monaten der 
Legislaturperiode. 

Art. 89 
Kein Akt des Präsidenten der Republik erlangt 

Gültigkeit, sofern er nicht von den beantragenden 
Ministern gegengezeichnet ist, die dafür die Verant-
wortung übernehmen. 

Die Akte mit Gesetzeskraft und die anderen vom 
Gesetz bezeichneten Akte werden auch vom Prä-
sidenten des Ministerrates gegengezeichnet. 

Art. 90 
Der Präsident der Republik haftet außer bei Hoch-

verrat oder bei Verletzungen der Verfassung nicht 



tranne che per alto tradimento o per attentato alla 
Costituzione. 

In tali casi è messo in stato di accusa dal Parla-
mento in seduta comune, a maggioranza assoluta dei 
suoi membri. 

Art. 91. 
Il Presidente della Repubblica, prima di assumere 

le sue funzioni, presta giuramento di fedeltà alla Re-
pubblica e di osservanza della Costituzione dinanzi 
al Parlamento in seduta comune. 

TITOLO III 
IL GOVERNO 

SEZIONE I – Il Consiglio dei ministri 

Art. 92. 
Il Governo della Repubblica è composto del Presi-

dente del Consiglio e dei ministri, che costituiscono 
insieme il Consiglio dei ministri. 

Il Presidente della Repubblica nomina il Presidente 
del Consiglio dei ministri e, su proposta di questo, i 
ministri. 

Art. 93. 
Il Presidente del Consiglio dei ministri e i ministri, 

prima di assumere le funzioni, prestano giuramento 
nelle mani del Presidente della Repubblica. 
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für die in Ausübung seiner Amtsbefugnisse began-
genen Handlungen. 

In diesen Fällen wird er vom Parlament in gemein-
samer Sitzung mit absoluter Stimmenmehrheit seiner 
Mitglieder unter Anklage gestellt. 

Art. 91 
Vor Übernahme seines Amtes leistet der Präsident 

der Republik vor dem Parlament in gemeinsamer 
Sitzung den Eid, der Republik die Treue zu halten 
und die Verfassung zu beachten. 

III. TITEL 
DIE REGIERUNG 

I. ABSCHNITT. - Der Ministerrat 

Art. 92 
Die Regierung der Republik besteht aus dem Prä-

sidenten des Ministerrates und den Ministern, die 
gemeinsam den Ministerrat bilden. 

Der Präsident der Republik ernennt den Präsiden-
ten des Ministerrates und auf dessen Vorschlag die 
Minister. 

Art. 93 
Der Präsident des Ministerrates und die Minister 

leisten vor der Amtsübernahme einen Eid vor dem 
Präsidenten der Republik. 



Art. 94. 
Il Governo deve avere la fiducia delle due Camere. 
Ciascuna Camera accorda o revoca la fiducia me-

diante mozione motivata e votata per appello nomi-
nale. 

Entro dieci giorni dalla sua formazione il Governo 
si presenta alle Camere per ottenerne la fiducia. 

Il voto contrario di una o d’entrambe le Camere su 
una proposta del Governo non importa obbligo di di-
missioni. 

La mozione di sfiducia deve essere firmata da al-
meno un decimo dei componenti della Camera e non 
può essere messa in discussione prima di tre giorni 
dalla sua presentazione. 

Art. 95. 

Il Presidente del Consiglio dei ministri dirige la po-
litica generale del Governo e ne è responsabile. Man-
tiene l’unità di indirizzo politico ed amministrativo, 
promovendo e coordinando l’attività dei ministri. 

I ministri sono responsabili collegialmente degli 
atti del Consiglio dei ministri, e individualmente 
degli atti dei loro dicasteri. 

La legge provvede all’ordinamento della Presi-
denza del Consiglio e determina il numero, le attri-
buzioni e l’organizzazione dei ministeri. 
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Art. 94 

Die Regierung muss das Vertrauen beider Kam-
mern besitzen. 

Jede Kammer gewährt oder entzieht das Vertrauen 
mittels eines begründeten Antrages, über den durch 
Namensaufruf abgestimmt wird. 

Innerhalb von zehn Tagen nach ihrer Bildung tritt 
die Regierung vor die Kammern, um ihr Vertrauen 
zu erhalten. 

Die Ablehnung eines Vorschlages der Regierung 
durch eine oder beide Kammern verpflichtet diese 
nicht zum Rücktritt. 

Der Misstrauensantrag muss wenigstens von ei-
nem Zehntel der Mitglieder der Kammer unterzeich-
net sein und kann erst drei Tage nach der Einbrin-
gung einer Erörterung unterzogen werden. 

Art. 95 

Der Präsident des Ministerrates bestimmt die all-
gemeine Politik der Regierung und übernimmt dafür 
die Verantwortung. Er wahrt die Einheitlichkeit der 
Ausrichtung in Politik und Verwaltung, indem er 
die Tätigkeit der Minister unterstützt und koor-
diniert. 

Die Minister sind gemeinsam für die Handlungen 
des Ministerrates und einzeln für die Handlungen 
ihres Geschäftsbereichs verantwortlich. 

Das Gesetz regelt den Aufbau des Präsidiums 
des Ministerrates und legt die Anzahl, den Auf-
gabenbereich und die Organisation der Ministerien 
fest.  



Art. 96. 

Il Presidente del Consiglio dei ministri ed i mini-
stri, anche se cessati dalla carica, sono sottoposti, per 
i reati commessi nell’esercizio delle loro funzioni, alla 
giurisdizione ordinaria, previa autorizzazione del Se-
nato della Repubblica o della Camera dei deputati, 
secondo le norme stabilite con legge costituzionale. 

SEZIONE II. – La Pubblica Amministrazione 

Art. 97. 

Le pubbliche amministrazioni, in coerenza con 
l’ordinamento dell’Unione europea, assicurano 
l’equilibrio dei bilanci e la sostenibilità del debito 
pubblico.  

I pubblici uffici sono organizzati secondo disposi-
zioni di legge, in modo che siano assicurati il buon 
andamento e l’imparzialità dell’amministrazione. 

Nell’ordinamento degli uffici sono determinate le 
sfere di competenza, le attribuzioni e le responsabi-
lità proprie dei funzionari. 

Agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni si 
accede mediante concorso, salvo i casi stabiliti dalla 
legge. 
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Art. 96 

Der Präsident des Ministerrates und die Minister 
werden, auch wenn sie ihr Amt nicht mehr inneha-
ben, wegen der in Ausübung ihrer Funktion began-
genen Straftaten nach Ermächtigung durch den Senat 
der Republik oder durch die Abgeordnetenkammer 
gemäß den mit Verfassungsgesetz festgelegten 
Rechtsvorschriften der ordentlichen Gerichtsbarkeit 
unterstellt. 

II. ABSCHNITT. - Die öffentliche Verwaltung 

Art. 97 

Die öffentlichen Verwaltungen gewährleisten im 
Einklang mit der Ordnung der Europäischen Union 
die Ausgeglichenheit der Haushalte und die Trag-
fähigkeit der öffentlichen Verschuldung. 

Die öffentlichen Dienststellen werden nach den 
gesetzlichen Bestimmungen in der Weise organisiert, 
dass eine gute Arbeitsweise und die Unparteilichkeit 
der Verwaltung gewährleistet sind. 

Die Geschäftsordnung der Dienststellen regelt die 
Zuständigkeitsbereiche, die Befugnisse und die Ei-
genverantwortung der Beamten. 

Einstellungen in Stellen der öffentlichen Verwal-
tung erfolgen vorbehaltlich der durch Gesetz fest-
gelegten Fälle durch Wettbewerb. 



Art. 98. 

I pubblici impiegati sono al servizio esclusivo della 
Nazione. 

Se sono membri del Parlamento, non possono con-
seguire promozioni se non per anzianità. 

Si possono con legge stabilire limitazioni al diritto 
d’iscriversi ai partiti politici per i magistrati, i militari 
di carriera in servizio attivo, i funzionari ed agenti di 
polizia, i rappresentanti diplomatici e consolari al-
l’estero. 

SEZIONE III – Gli organi ausiliari 

Art. 99. 

Il Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro  
è composto, nei modi stabiliti dalla legge, di esperti 
e di rappresentanti delle categorie produttive, in mi-
sura che tenga conto della loro importanza numerica 
e qualitativa. 

È organo di consulenza delle Camere e del Go-
verno per le materie e secondo le funzioni che gli 
sono attribuite dalla legge. 

Ha l’iniziativa legislativa e può contribuire alla ela-
borazione della legislazione economica e sociale se-
condo i princìpi ed entro i limiti stabiliti dalla legge. 
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Art. 98 
Die öffentlichen Angestellten stehen im ausschließ-

lichen Dienst des Staates. 
Wenn sie Parlamentsmitglieder sind, können sie 

eine Beförderung nur auf Grund des Dienstalters er-
langen. 

Mit Gesetz können Einschränkungen des Rechts 
auf Einschreibung in politische Parteien für Richter, 
Berufssoldaten im aktiven Dienst, Polizeibeamte und 
diplomatische und konsularische Vertreter im Aus-
land festgelegt werden. 

II. ABSCHNITT. - Die öffentliche Verwaltung 

Art. 99 
Der Italienische Rat für Wirtschaft und Arbeit setzt 

sich gemäß den geltenden Rechtsvorschriften aus 
Sachverständigen und Vertretern der Produktions-
zweige der Wirtschaft zusammen; bei der Auswahl 
der Vertreter ist der zahlenmäßigen und qualitativen 
Bedeutung der Produktionszweige Rechnung zu tra-
gen. 

Er ist Beratungsorgan der Kammern und der Re-
gierung für die Sachgebiete und gemäß den Auf-
gaben, die ihm vom Gesetz übertragen werden. 

Er hat Gesetzesinitiative und kann gemäß den ge-
setzlich festgelegten Grundsätzen und Einschränkun-
gen zur Ausarbeitung der wirtschaftlichen und so-
zialen Gesetzgebung beitragen. 



Art. 100. 

Il Consiglio di Stato è organo di consulenza giuri-
dico-amministrativa e di tutela della giustizia nel-
l’amministrazione. 

La Corte dei conti esercita il controllo preventivo 
di legittimità sugli atti del Governo, e anche quello 
successivo sulla gestione del bilancio dello Stato. Par-
tecipa, nei casi e nelle forme stabilite dalla legge, al 
controllo sulla gestione finanziaria degli enti a cui lo 
Stato contribuisce in via ordinaria. Riferisce diretta-
mente alle Camere sul risultato del riscontro ese-
guito. 

La legge assicura l’indipendenza dei due istituti e 
dei loro componenti di fronte al Governo. 

TITOLO IV 
LA MAGISTRATURA 

SEZIONE I – Ordinamento giurisdizionale 

Art. 101. 

La giustizia è amministrata in nome del popolo. 
I giudici sono soggetti soltanto alla legge. 
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Art. 100 

Der Staatsrat ist ein Organ zur verwaltungsrecht-
lichen Beratung und zum rechtlichen Schutz in der 
Verwaltung. 

Der Rechnungshof übt die Vorkontrolle über die 
Gesetzmäßigkeit der Regierungsmaß-nahmen sowie 
die Nachkontrolle über die Durchführung des Staats-
haushaltes aus. In den durch Gesetz bestimmten Fäl-
len und Formen nimmt er an der Kontrolle der fi-
nanziellen Tätigkeit jener Körperschaften teil, die 
durch den Staat ordentliche Beiträge erhalten. Er be-
richtet den Kammern unmittelbar über das Ergebnis 
der durchgeführten Überprüfung. 

Das Gesetz gewährleistet die Unabhängigkeit der 
beiden Einrichtungen und ihrer Mitglieder gegen-
über der Regierung. 

IV. TITEL 

DAS GERICHTSWESEN 

I. ABSCHNITT. - Gerichtsverfassung 

Art. 101 

Die Rechtspflege wird im Namen des Volkes aus-
geübt. 

Die Richter sind allein dem Gesetz unterworfen. 



Art. 102. 

La funzione giurisdizionale è esercitata da magi-
strati ordinari istituiti e regolati dalle norme sull’or-
dinamento giudiziario. 

Non possono essere istituiti giudici straordinari o 
giudici speciali. Possono soltanto istituirsi presso gli 
organi giudiziari ordinari sezioni specializzate per 
determinate materie, anche con la partecipazione di 
cittadini idonei estranei alla magistratura. 

La legge regola i casi e le forme della partecipa-
zione diretta del popolo all’amministrazione della 
giustizia. 

Art. 103. 

Il Consiglio di Stato e gli altri organi di giustizia 
amministrativa hanno giurisdizione per la tutela nei 
confronti della pubblica amministrazione degli inte-
ressi legittimi e, in particolari materie indicate dalla 
legge, anche dei diritti soggettivi. 

La Corte dei conti ha giurisdizione nelle materie di 
contabilità pubblica e nelle altre specificate dalla 
legge. 

I tribunali militari in tempo di guerra hanno la giu-
risdizione stabilita dalla legge. In tempo di pace 
hanno giurisdizione soltanto per i reati militari com-
messi da appartenenti alle Forze armate. 
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Art. 102 

Die Rechtsprechung wird von ordentlichen Rich-
tern ausgeübt, deren Einsetzung und Rechtsstellung 
durch die Rechtsvorschriften zur Gerichtsverfassung 
geregelt werden. 

Es dürfen keine Ausnahme- oder Sondergerichte 
eingerichtet werden. Es können nur bei ordentlichen 
Gerichten Sonderkammern für bestimmte Sach-
gebiete eingerichtet werden, und zwar auch unter 
Mitwirkung von geeigneten Staatsbürgern, die nicht 
dem Richterstand angehören. 

Das Gesetz regelt die Fälle und Formen der un-
mittelbaren Mitwirkung des Volkes an der Recht-
sprechung. 

Art. 103 
Der Staatsrat und die anderen Organe der Verwal-

tungsgerichtsbarkeit haben Rechtsprechungsgewalt 
zum Schutz der rechtmäßigen Interessen gegenüber 
der öffentlichen Verwaltung und, in besonderen 
durch Gesetz bezeichneten Fällen, auch der subjek-
tiven Rechte. 

Der Rechnungshof hat Rechtsprechungsgewalt auf 
dem Gebiete des öffentlichen Rechnungswesens und 
der anderen durch das Gesetz bezeichneten Sach-
gebiete. 

Die Militärgerichte haben in Kriegszeiten die durch 
Gesetz festgelegte Rechtsprechungsgewalt. In Frie-
denszeiten haben sie Rechtsprechungsgewalt nur für 
militärische Straftaten, die von Angehörigen der 
Streitkräfte begangen werden. 



Art. 104. 
La magistratura costituisce un ordine autonomo e 

indipendente da ogni altro potere. 
Il Consiglio superiore della magistratura è presie-

duto dal Presidente della Repubblica.  
Ne fanno parte di diritto il primo presidente e il 

procuratore generale della Corte di cassazione. 
Gli altri componenti sono eletti per due terzi da 

tutti i magistrati ordinari tra gli appartenenti alle 
varie categorie, e per un terzo dal Parlamento in se-
duta comune tra professori ordinari di università in 
materie giuridiche ed avvocati dopo quindici anni di 
esercizio. 

Il Consiglio elegge un vice-presidente fra i compo-
nenti designati dal Parlamento. 

I membri elettivi del Consiglio durano in carica 
quattro anni e non sono immediatamente rieleggibili. 

Non possono, finché sono in carica, essere iscritti 
negli albi professionali, né far parte del Parlamento 
o di un Consiglio regionale. 

Art. 105. 
Spettano al Consiglio superiore della magistratura, 

secondo le norme dell’ordinamento giudiziario, le 
assunzioni, le assegnazioni ed i trasferimenti, le pro-
mozioni e i provvedimenti disciplinari nei riguardi 
dei magistrati. 
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Art. 104 

Die Richter bilden einen selbständigen und von 
jeder anderen Gewalt unabhängigen Stand. 

Im Obersten Justizrat führt der Präsident der Re-
publik den Vorsitz. 

Mitglieder sind von Rechts wegen der Erste Prä-
sident und der Generalstaatsanwalt des Revisions-
gerichtshofes. 

Die anderen Mitglieder werden zu zwei Dritteln 
von allen ordentlichen Richtern aus den Angehörigen 
der verschiedenen Kategorien und zu einem Drittel 
vom Parlament in gemeinsamer Sitzung aus den Rei-
hen der ordentlichen Hochschuldozenten für Rechts-
wissenschaften und der Rechtsanwälte mit fünfzehn-
jähriger Berufsausübung gewählt. 

Der Rat ernennt einen stellvertretenden Präsiden-
ten unter den vom Parlament gewählten Mitglie-
dern. 

Die gewählten Mitglieder des Rates bleiben vier 
Jahre im Amt und dürfen nicht unmittelbar  wieder-
gewählt werden. 

Solange sie im Amte sind, dürfen sie weder in den 
Berufslisten eingetragen sein, noch dem Parlament 
oder einem Regionalrat angehören. 

Art. 105 

Der Oberste Justizrat ist gemäß den Bestimmun-
gen der Gerichtsverfassung zuständig für Einstel-
lungen, Zuteilungen, Versetzungen, Beförderungen 
und Disziplinarmaßnahmen hinsichtlich der Rich-
ter. 



Art. 106. 

Le nomine dei magistrati hanno luogo per con-
corso. 

La legge sull’ordinamento giudiziario può ammet-
tere la nomina, anche elettiva, di magistrati onorari 
per tutte le funzioni attribuite a giudici singoli. 

Su designazione del Consiglio superiore della ma-
gistratura possono essere chiamati all’ufficio di con-
siglieri di cassazione, per meriti insigni, professori 
ordinari di università in materie giuridiche e avvo-
cati che abbiano quindici anni d’esercizio e siano 
iscritti negli albi speciali per le giurisdizioni supe-
riori. 

Art. 107. 
I magistrati sono inamovibili. Non possono essere 

dispensati o sospesi dal servizio né destinati ad altre 
sedi o funzioni se non in seguito a decisione del Con-
siglio superiore della magistratura, adottata o per i 
motivi e con le garanzie di difesa stabilite dall’ordi-
namento giudiziario o con il loro consenso. 

Il Ministro della giustizia ha facoltà di promuovere 
l’azione disciplinare. 

I magistrati si distinguono fra loro soltanto per di-
versità di funzioni. 

Il pubblico ministero gode delle garanzie stabilite 
nei suoi riguardi dalle norme sull’ordinamento giu-
diziario. 
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Art. 106 
Die Ernennung der Richter findet durch Wett-

bewerb statt. 
Das Gesetz über die Gerichtsverfassung kann die 

Ernennung von ehrenamtlichen Richtern, auch mit-
tels Wahl, für alle Einzelrichtern zustehenden Auf-
gaben zulassen. 

Auf Vorschlag des Obersten Justizrats können we-
gen hervorragender Verdienste ordentliche Univer-
sitätsprofessoren für Rechtswissenschaften sowie 
Rechtsanwälte mit fünfzehnjähriger Berufsausübung, 
die in den besonderen Anwaltslisten für die höhere 
Gerichtsbarkeit eingetragen sind, zu Mitgliedern des 
Revisionsgerichtshofes berufen werden. 

Art. 107 
Die Richter sind unabsetzbar. Sie dürfen weder 

dauerhaft noch zeitweilig vom Dienst entlassen und 
in einen anderen Amtssitz versetzt noch für andere 
Aufgaben vorgesehen werden, es sei denn aufgrund 
eines Beschlusses des Obersten Justizrates, der ent-
weder aus den von der Gerichtsverfassung festgeleg-
ten Gründen und unter Wahrung des darin vorgese-
henen Verteidigungsrechtes oder mit Einwilligung 
der Betroffenen gefasst wird. 

Der Justizminister hat die Befugnis, Disziplinar-
verfahren einzuleiten. 

Die Richter unterscheiden sich nur durch ihre un-
terschiedlichen Funktionen. 

Der Staatsanwalt genießt den rechtlichen Schutz, 
der für ihn durch die Bestimmungen der Gerichts-
verfassung festgelegt ist. 



Art. 108. 

Le norme sull’ordinamento giudiziario e su ogni 
magistratura sono stabilite con legge. 

La legge assicura l’indipendenza dei giudici delle 
giurisdizioni speciali, del pubblico ministero presso 
di esse, e degli estranei che partecipano all’ammini-
strazione della giustizia. 

Art. 109. 

L’autorità giudiziaria dispone direttamente della 
polizia giudiziaria. 

Art. 110. 

Ferme le competenze del Consiglio superiore della 
magistratura, spettano al Ministro della giustizia l’or-
ganizzazione e il funzionamento dei servizi relativi 
alla giustizia. 

SEZIONE II – Norme sulla giurisdizione 

Art. 111. 
La giurisdizione si attua mediante il giusto pro-

cesso regolato dalla legge. 
Ogni processo si svolge nel contraddittorio tra le 

parti, in condizioni di parità, davanti a giudice terzo e 
imparziale. La legge ne assicura la ragionevole durata. 

COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA ITALIANA96



VERFASSUNG DER ITALIENISCHEN REPUBLIK 97

Art. 108 
Die Bestimmungen über die Gerichtsverfassung 

und über das Richteramt werden durch Gesetz ge-
regelt. 

Das Gesetz gewährleistet die Unabhängigkeit der 
Richter der Sondergerichtsbarkeit, der jeweils da-
zugehörigen Staatsanwaltschaft und der Laienrichter, 
die an der Rechtsprechung mitwirken. 

Art. 109 
Die Justizbehörde verfügt unmittelbar über die Ge-

richtspolizei. 

Art. 110 
Unter Wahrung der Zuständigkeit des Obersten 

Justizrates ist der Justizminister zuständig für die 
Organisation und Leitung der Dienste der Rechts-
pflege. 

II. ABSCHNITT. - Bestimmungen über 
die Rechtsprechung 

Art. 111 
Die Rechtsprechung erfolgt im Wege von gesetzlich 

geregelten fairen Verfahren. 
Sämtliche gerichtliche Verfahren sind in streitigen 

Verhandlungen unter Gleichstellung der Parteien vor 
einem unbeteiligten und unparteiischen Richter zu 



Nel processo penale, la legge assicura che la per-
sona accusata di un reato sia, nel più breve tempo 
possibile, informata riservatamente della natura e dei 
motivi dell’accusa elevata a suo carico; disponga del 
tempo e delle condizioni necessari per preparare la 
sua difesa; abbia la facoltà, davanti al giudice, di in-
terrogare o di far interrogare le persone che rendono 
dichiarazioni a suo carico, di ottenere la convoca-
zione e l’interrogatorio di persone a sua difesa nelle 
stesse condizioni dell’accusa e l’acquisizione di ogni 
altro mezzo di prova a suo favore; sia assistita da un 
interprete se non comprende o non parla la lingua 
impiegata nel processo. 

Il processo penale è regolato dal principio del con-
traddittorio nella formazione della prova. La colpe-
volezza dell’imputato non può essere provata sulla 
base di dichiarazioni rese da chi, per libera scelta, si 
è sempre volontariamente sottratto all’interrogatorio 
da parte dell’imputato o del suo difensore. 

La legge regola i casi in cui la formazione della 
prova non ha luogo in contraddittorio per consenso 
dell’imputato o per accertata impossibilità di na-
tura oggettiva o per effetto di provata condotta il-
lecita. 

Tutti i provvedimenti giurisdizionali devono es-
sere motivati. 

Contro le sentenze e contro i provvedimenti sulla 
libertà personale, pronunciati dagli organi giurisdi-
zionali ordinari o speciali, è sempre ammesso ricorso 
in Cassazione per violazione di legge. Si può dero-
gare a tale norma soltanto per le sentenze dei tribu-
nali militari in tempo di guerra. 
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führen. Eine angemessene Verfahrensdauer wird ge-
setzlich gewährleistet. 

Im Strafprozess garantiert das Gesetz, dass die ei-
ner strafbaren Handlung beschuldigte Person in der 
kürzest möglichen Zeit über die Art und die Gründe 
der gegen sie erhobenen Anklage vertraulich in 
Kenntnis gesetzt wird; dass sie über die Zeit und die 
Voraussetzungen verfügt, die für die Vorbereitung 
der Verteidigung erforderlich sind; dass sie die Mög-
lichkeit hat, vor dem Richter Personen zu vernehmen 
oder vernehmen zu lassen, die sie beschuldigen, und 
– unter den gleichen Bedingungen wie die Anklage 
– zu ihrer Verteidigung die Vorladung und Verneh-
mung von Entlastungszeugen sowie die Berücksich-
tigung jedes weiteren Beweismittels zu ihrer Ent-
lastung zu erwirken; dass ihr ein Dolmetscher 
beisteht, wenn sie die im Verfahren verwendete Spra-
che nicht versteht oder nicht spricht. 

Der Strafprozess unterliegt dem Grundsatz der 
streitigen Beweiswürdigung. Als Schuldbeweis gel-
ten nicht die Aussagen von Personen, die sich aus 
freien Stücken einer Vernehmung durch den Ange-
klagten oder dessen Verteidiger bewusst und fort-
gesetzt entzogen haben. 

Die Fälle, in denen die Beweisaufnahme unter Zu-
stimmung des Angeklagten oder infolge einer fest-
gestellten objektiven Unmöglichkeit oder auch in-
folge eines nachweislich rechtswidrigen Verhaltens 
des Angeklagten nicht in streitiger Verhandlung ge-
führt wird, sind gesetzlich zu regeln. 

Jede gerichtliche Maßnahme muss begründet sein. 



Contro le decisioni del Consiglio di Stato e della 
Corte dei conti il ricorso in Cassazione è ammesso 
per i soli motivi inerenti alla giurisdizione. 

Art. 112. 
Il pubblico ministero ha l’obbligo di esercitare 

l’azione penale. 

Art. 113. 
Contro gli atti della pubblica amministrazione è 

sempre ammessa la tutela giurisdizionale dei diritti 
e degli interessi legittimi dinanzi agli organi di giu-
risdizione ordinaria o amministrativa. 

Tale tutela giurisdizionale non può essere esclusa 
o limitata a particolari mezzi di impugnazione o per 
determinate categorie di atti. 

La legge determina quali organi di giurisdizione 
possono annullare gli atti della pubblica amministra-
zione nei casi e con gli effetti previsti dalla legge 
stessa. 
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Gegen im Rahmen der ordentlichen Gerichtsbar-
keit oder Sondergerichtsbarkeit erlassene Urteile 
oder Maßnahmen, die die Freiheit von Personen be-
treffen, kann stets beim Revisionsgerichtshof Beru-
fung wegen Gesetzesverletzung eingelegt werden. 
Eine Abweichung von dieser Bestimmung ist nur 
bei Urteilen der Militärgerichtsbarkeit in Kriegszei-
ten zulässig. 

Gegen Entscheidungen des Staatsrates und des 
Rechnungshofes ist die Berufung an den Revisions-
gerichtshof nur aus Gründen der gerichtlichen Zu-
ständigkeit zulässig. 

Art. 112 

Der Staatsanwalt hat die Pflicht, das Klagerecht in 
Strafsachen auszuüben. 

Art. 113 

Gegen Akte der öffentlichen Verwaltung ist der 
Rechtsweg zum Schutz der Rechte und der recht-
mäßigen Interessen vor den Stellen der ordentlichen 
Gerichtsbarkeit oder der Verwaltungsgerichtsbarkeit 
jederzeit zulässig. 

Dieser Rechtsschutz darf nicht ausgeschlossen oder 
auf besondere Rechtsmittel oder auf bestimmte Arten 
von Akten beschränkt werden. 

Das Gesetz bestimmt, welche Organe der Recht-
sprechung öffentliche Verwaltungsakte in den Fällen 
und mit den Wirkungen, die vom Gesetz selbst vor-
gesehen sind, aufheben können. 



TITOLO V 

LE REGIONI, LE PROVINCIE, I COMUNI 

Art. 114.  
La Repubblica è costituita dai Comuni, dalle Pro-

vince, dalle Città metropolitane, dalle Regioni e dallo 
Stato. 

I Comuni, le Province, le Città metropolitane e le 
Regioni sono enti autonomi con propri statuti, poteri 
e funzioni secondo i princìpi fissati dalla Costitu-
zione. 

Roma è la capitale della Repubblica. La legge dello 
Stato disciplina il suo ordinamento. 

Art. 115. 

[Abrogato] 

Art. 116.  

Il Friuli Venezia Giulia, la Sardegna, la Sicilia, il 
Trentino-Alto Adige/Südtirol e la Valle d’Aosta/Val-
lée d’Aoste dispongono di forme e condizioni parti-
colari di autonomia, secondo i rispettivi statuti 
speciali adottati con legge costituzionale.  

La Regione Trentino-Alto Adige/Südtirol è costi-
tuita dalle Province autonome di Trento e di Bolzano. 

Ulteriori forme e condizioni particolari di autono-
mia, concernenti le materie di cui al terzo comma 
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V. TITEL 

DIE REGIONEN, DIE PROVINZEN, DIE GEMEINDEN 

Art. 114 

Die Republik wird gebildet aus Gemeinden, Pro-
vinzen, Großstädten mit besonderem Status, Regio-
nen und dem Staat. 

Gemeinden, Provinzen, Großstädte mit besonde-
rem Status und Regionen sind autonome Körper-
schaften mit eigenen Statuten, Befugnissen und Auf-
gaben gemäß den in der Verfassung verankerten 
Grundsätzen. 

Hauptstadt der Republik ist Rom. Ihre Grundord-
nung wird durch ein Staatsgesetz geregelt. 

Art. 115 

[Aufgehoben] 

Art. 116 

Friaul-Julisch Venetien, Sardinien, Sizilien, Tren-
tino-Alto Adige/Südtirol und Aostatal/Vallée d’Aoste 
verfügen über besondere Formen und Arten der Au-
tonomie gemäß Sonderstatuten, die mit Verfassungs-
gesetz genehmigt werden. 

Die Autonomen Provinzen Trient und Bozen bil-
den die Region Trentino-Alto Adige/Südtirol. 

Auf Initiative der betroffenen Region können nach 
Anhören der örtlichen Körperschaften und unter Be-



dell’articolo 117 e le materie indicate dal secondo 
comma del medesimo articolo alle lettere l), limitata-
mente all’organizzazione della giustizia di pace, n) e 
s), possono essere attribuite ad altre Regioni, con 
legge dello Stato, su iniziativa della Regione interes-
sata, sentiti gli enti locali, nel rispetto dei princìpi di 
cui all’articolo 119. La legge è approvata dalle Ca-
mere a maggioranza assoluta dei componenti, sulla 
base di intesa fra lo Stato e la Regione interessata. 

Art. 117.  

La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dalle 
Regioni nel rispetto della Costituzione, nonché dei 
vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario e 
dagli obblighi internazionali. 

Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti 
materie: 

a) politica estera e rapporti internazionali dello 
Stato; rapporti dello Stato con l’Unione europea; di-
ritto di asilo e condizione giuridica dei cittadini di 
Stati non appartenenti all’Unione europea; 

b) immigrazione; 
c) rapporti tra la Repubblica e le confessioni reli-

giose; 
d) difesa e Forze armate; sicurezza dello Stato; 

armi, munizioni ed esplosivi; 
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achtung der Grundsätze nach Artikel 119 den ande-
ren Regionen mit Staatsgesetz weitere Formen und 
besondere Arten der Autonomie zuerkannt werden; 
dies gilt für die Bereiche nach Artikel 117 Absatz 3 
und Absatz 2 desselben Artikels unter Buchstabe l), 
beschränkt auf die Friedensgerichtsbarkeit, und 
Buchstabe n) und s). 

Das entsprechende Gesetz wird von beiden Kam-
mern mit absoluter Stimmenmehrheit ihrer Mitglie-
der auf einvernehmlicher Grundlage zwischen Staat 
und den entsprechenden Region genehmigt. 

Art. 117 

Staat und Regionen üben die Gesetzgebungs-
zuständigkeit unter Beachtung der Verfassung sowie 
der aus der gemeinschaftlichen Rechtsordnung und 
aus den internationalen Verpflichtungen erwachsen-
den Einschränkungen aus. 

Für nachstehende Bereiche besitzt der Staat die 
ausschließliche Gesetzgebungszuständigkeit: 

a)  Außenpolitik und internationale Beziehungen 
des Staates; Beziehungen des Staates mit der Euro-
päischen Union; Asylrecht und rechtliche Stellung 
der Bürger von Staaten, die nicht der Europäischen 
Union angehören; 

b)  Einwanderung; 

c)  Beziehungen zwischen der Republik und den 
religiösen Bekenntnissen; 



e) moneta, tutela del risparmio e mercati finan-
ziari; tutela della concorrenza; sistema valutario; si-
stema tributario e contabile dello Stato; armonizza-
zione dei bilanci pubblici; perequazione delle risorse 
finanziarie; 

f) organi dello Stato e relative leggi elettorali; re-
ferendum statali; elezione del Parlamento europeo; 

g) ordinamento e organizzazione amministrativa 
dello Stato e degli enti pubblici nazionali; 

h) ordine pubblico e sicurezza, ad esclusione 
della polizia amministrativa locale; 

i) cittadinanza, stato civile e anagrafi; 
l) giurisdizione e norme processuali; ordina-

mento civile e penale; giustizia amministrativa; 
m) determinazione dei livelli essenziali delle pre-

stazioni concernenti i diritti civili e sociali che devono 
essere garantiti su tutto il territorio nazionale; 

n) norme generali sull’istruzione; 
o) previdenza sociale; 
p) legislazione elettorale, organi di governo e fun-

zioni fondamentali di Comuni, Province e Città me-
tropolitane; 

q) dogane, protezione dei confini nazionali e pro-
filassi internazionale; 

r) pesi, misure e determinazione del tempo; co-
ordinamento informativo statistico e informatico dei 
dati dell’amministrazione statale, regionale e locale; 
opere dell’ingegno; 
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d)  Verteidigung und Streitkräfte; Sicherheit des 
Staates; Waffen, Munition und Sprengstoffe; 

e)  Währung, Schutz der Spartätigkeit und Kapi-
talmärkte; Schutz des Wettbewerbs; Währungs-
system; Steuersystem und Rechnungswesen des Staa-
tes; Harmonisierung der öffentlichen Haus-halte; 
Finanzausgleich;  

f)  Organe des Staates und entsprechende Wahl-
gesetze; staatliche Referenden; Wahl zum Europäi-
schen Parlament; 

g)  Aufbau und Organisation der Verwaltung des 
Staates und der gesamtstaatlichen öffentlichen Kör-
perschaften; 

h)  öffentliche Ordnung und Sicherheit, mit Aus-
nahme der örtlichen Verwaltungspolizei; 

i)  Staatsbürgerschaft, Personenstand und Mel-
deregister; 

l)  Gerichtsbarkeit und Verfahrensvorschriften; 
Zivil- und Strafgesetzgebung; Verwaltungsgerichts-
barkeit; 

m)  Festsetzung der wesentlichen Leistungen im 
Rahmen der bürgerlichen und sozialen Grundrechte, 
die im gesamten Staatsgebiet zu garantieren sind; 

n)  allgemeine Bestimmungen über den Unter-
richt; 

o)  Sozialvorsorge; 
p)  Wahlgesetzgebung, Regierungsorgane und 

grundlegende Aufgaben der Gemeinden, Provinzen 
und Großstädte mit besonderem Status; 



s) tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni 
culturali. 

Sono materie di legislazione concorrente quelle re-
lative a: rapporti internazionali e con l’Unione euro-
pea delle Regioni; commercio con l’estero; tutela e 
sicurezza del lavoro; istruzione, salva l’autonomia 
delle istituzioni scolastiche e con esclusione della 
istruzione e della formazione professionale; profes-
sioni; ricerca scientifica e tecnologica e sostegno al-
l’innovazione per i settori produttivi; tutela della 
salute; alimentazione; ordinamento sportivo; prote-
zione civile; governo del territorio; porti e aeroporti 
civili; grandi reti di trasporto e di navigazione; ordi-
namento della comunicazione; produzione, trasporto 
e distribuzione nazionale dell’energia; previdenza 
complementare e integrativa; coordinamento della 
finanza pubblica e del sistema tributario; valorizza-
zione dei beni culturali e ambientali e promozione e 
organizzazione di attività culturali; casse di rispar-
mio, casse rurali, aziende di credito a carattere regio-
nale; enti di credito fondiario e agrario a carattere 
regionale. Nelle materie di legislazione concorrente 
spetta alle Regioni la potestà legislativa, salvo che per 
la determinazione dei princìpi fondamentali, riser-
vata alla legislazione dello Stato. 

Spetta alle Regioni la potestà legislativa in riferi-
mento ad ogni materia non espressamente riservata 
alla legislazione dello Stato. 

Le Regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano, nelle materie di loro competenza, parteci-
pano alle decisioni dirette alla formazione degli atti 
normativi comunitari e provvedono all’attuazione e 

COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA ITALIANA108



VERFASSUNG DER ITALIENISCHEN REPUBLIK 109

q)  Zoll, Schutz der Staatsgrenzen und internatio-
nale vorbeugende Maßnahmen; 

r)  Gewichte, Maße und Festsetzung der Zeit; Ko-
ordinierung der statistischen Information und infor-
matische Koordinierung der Daten der staatlichen, 
regionalen und örtlichen Verwaltung; Geisteswerke; 

s)  Schutz der Umwelt, des Ökosystems und der 
Kulturgüter. 

Folgende Bereiche unterliegen der konkurrieren-
den Gesetzgebung: die internationalen Beziehungen 
der Regionen und ihre Beziehungen zur Europäi-
schen Union; Außenhandel; Arbeitsschutz und -si-
cherheit; Unterricht, unbeschadet der Autonomie der 
Schuleinrichtungen und unter Ausschluss der theo-
retischen und praktischen Berufsausbildung; Berufe; 
wissenschaftliche und technologische Forschung und 
Unterstützung der Innovation der Produktions-
zweige; Gesundheitsschutz; Ernährung; Sportgesetz-
gebung; Zivilschutz; Raumordnung; Häfen und Zi-
vilflughäfen; große Verkehrs- und Schifffahrtsnetze; 
Regelung des Kommunikationswesens; Produktion, 
Transport und gesamtstaatliche Verteilung von Ener-
gie; Ergänzungs- und Zusatzvorsorge; Koordinie-
rung der öffentlichen Finanzen und des Steuer-
systems; Nutzung der Kultur- und Umweltgüter und 
Förderung und Organisation kultureller Tätigkeiten; 
Sparkassen; Landwirtschafts-banken, regionale Kre-
ditinstitute; regionale Körperschaften für Boden- und 
Agrarkredit. Unbeschadet der dem staatlichen Ge-
setzgeber vorbehaltenen Befugnis zur Festsetzung 
wesentlicher Grundsätze steht die Gesetzgebungs-



all’esecuzione degli accordi internazionali e degli atti 
dell’Unione europea, nel rispetto delle norme di pro-
cedura stabilite da legge dello Stato, che disciplina le 
modalità di esercizio del potere sostitutivo in caso di 
inadempienza. 

La potestà regolamentare spetta allo Stato nelle 
materie di legislazione esclusiva, salva delega alle 
Regioni. La potestà regolamentare spetta alle Regioni 
in ogni altra materia. I Comuni, le Province e le Città 
metropolitane hanno potestà regolamentare in or-
dine alla disciplina dell’organizzazione e dello svol-
gimento delle funzioni loro attribuite. 

Le leggi regionali rimuovono ogni ostacolo che im-
pedisce la piena parità degli uomini e delle donne 
nella vita sociale, culturale ed economica e promuo-
vono la parità di accesso tra donne e uomini alle ca-
riche elettive. 

La legge regionale ratifica le intese della Regione 
con altre Regioni per il migliore esercizio delle pro-
prie funzioni, anche con individuazione di organi co-
muni. 

Nelle materie di sua competenza la Regione può 
concludere accordi con Stati e intese con enti territo-
riali interni ad altro Stato, nei casi e con le forme di-
sciplinati da leggi dello Stato. 
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befugnis für Bereiche der konkurrierenden Gesetz-
gebung den Regionen zu. 

Für sämtliche Bereiche, die nicht ausdrücklich der 
staatlichen Gesetzgebung vorbehalten sind, steht den 
Regionen die Gesetzgebungsbefugnis zu. 

Die Regionen und die Autonomen Provinzen 
Trient und Bozen sind für die in ihre Zuständigkeit 
fallenden Bereiche an den Entscheidungen im Rah-
men des Rechtssetzungsprozesses der Europäi-
schen Union beteiligt und sorgen für die Anwen-
dung und Durchführung von völkerrechtlichen 
Übereinkommen und Rechtsakten der Europäi-
schen Union; dabei sind die Verfahrensbestimmun-
gen zu beachten, die mit Staatsgesetz festgesetzt 
werden, durch das die Einzelheiten der Ausübung 
der Ersetzungsbefugnis in Fällen von Untätigkeit 
geregelt sind.  

Vorbehaltlich der Übertragung der Befugnisse an 
die Regionen steht die Verordnungsgewalt für Be-
reiche der ausschließlichen Gesetzgebungsbefugnis 
dem Staat zu. Für alle weiteren Bereiche steht die 
Verordnungsgewalt den Regionen zu. Gemeinden, 
Provinzen und Großstädte mit besonderem Status 
besitzen die Verordnungsgewalt für die Regelung 
der Organisation und der Wahrnehmung der in ih-
ner Zuständigkeit liegenden Aufgaben. 

Die Regionalgesetze beseitigen sämtliche Hinder-
nisse, die der vollständigen Gleichbehandlung von 
Mann und Frau in Gesellschaft, Kultur und Wirt-
schaft entgegenstehen, und fördern die Chancen-
gleichheit von Mann und Frau beim Zugang zu 
Wahlämtern. 



Art. 118. 
Le funzioni amministrative sono attribuite ai Co-

muni salvo che, per assicurarne l’esercizio unitario, 
siano conferite a Province, Città metropolitane, Re-
gioni e Stato, sulla base dei princìpi di sussidiarietà, 
differenziazione ed adeguatezza. 

I Comuni, le Province e le Città metropolitane sono 
titolari di funzioni amministrative proprie e di quelle 
conferite con legge statale o regionale, secondo le ri-
spettive competenze. 

La legge statale disciplina forme di coordinamento 
fra Stato e Regioni nelle materie di cui alle lettere b) 
e h) del secondo comma dell’articolo 117, e disciplina 
inoltre forme di intesa e coordinamento nella materia 
della tutela dei beni culturali. 

Stato, Regioni, Città metropolitane, Province e Co-
muni favoriscono l’autonoma iniziativa dei cittadini, 
singoli e associati, per lo svolgimento di attività di 
interesse generale, sulla base del principio di sussi-
diarietà. 
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Die Vereinbarungen einer Region mit anderen Re-
gionen zur besseren Ausübung der eigenen Funk-
tionen werden einschließlich der Einrichtung ge-
meinsamer Organe mit Regionalgesetz ratifiziert. 

Die Region kann für Bereiche ihrer Zuständigkeit 
Abkommen mit Staaten und Vereinbarungen mit Ge-
bietskörperschaften eines anderen Staates in den 
durch Staatsgesetze geregelten Fällen und Formen 
schließen. 

Art. 118 
Die Verwaltungsbefugnisse liegen in der Zustän-

digkeit der Gemeinden, unbeschadet der Fälle, in de-
nen sie den Provinzen, Großstädten mit besonderem 
Status, Regionen und dem Staat zugewiesen werden, 
um deren einheitliche Ausübung auf der Grundlage 
der Grundsätze der Subsidiarität, der Differenzierung 
und der Angemessenheit zu gewährleisten. 

Gemeinden, Provinzen und Großstädte mit beson-
derem Status üben eigene Verwaltungsbefugnisse 
sowie jene Befugnisse aus, die ihnen mit Staats- oder 
Regionalgesetz entsprechend den Zuständigkeiten 
zugewiesen werden. 

Ein Staatsgesetz regelt Formen der Koordinierung 
zwischen Staat und Regionen in den Bereichen nach 
Artikel 117 Absatz 2 Buchstaben b) und h) und regelt 
außerdem Formen der Vereinbarung und der Koor-
dinierung im Bereich des Schutzes der Kulturgüter. 

Staat, Regionen, Großstädte mit besonderem Sta-
tus, Provinzen und Gemeinden fördern aufgrund 
des Subsidiaritätsgrundsatzes die autonome Initiative 
sowohl einzelner Bürger als auch von Vereinigungen 



Art. 119. 

I Comuni, le Province, le Città metropolitane e le 
Regioni hanno autonomia finanziaria di entrata e di 
spesa, nel rispetto dell’equilibrio dei relativi bilanci, 
e concorrono ad assicurare l’osservanza dei vincoli 
economici e finanziari derivanti dall’ordinamento 
dell’Unione europea. 

I Comuni, le Province, le Città metropolitane e le 
Regioni hanno risorse autonome. Stabiliscono e ap-
plicano tributi ed entrate propri, in armonia con la 
Costituzione e secondo i princìpi di coordinamento 
della finanza pubblica e del sistema tributario. Di-
spongono di compartecipazioni al gettito di tributi 
erariali riferibile al loro territorio. 

La legge dello Stato istituisce un fondo perequa-
tivo, senza vincoli di destinazione, per i territori con 
minore capacità fiscale per abitante. 

Le risorse derivanti dalle fonti di cui ai commi pre-
cedenti consentono ai Comuni, alle Province, alle 
Città metropolitane e alle Regioni di finanziare inte-
gralmente le funzioni pubbliche loro attribuite. 

Per promuovere lo sviluppo economico, la coe-
sione e la solidarietà sociale, per rimuovere gli squi-
libri economici e sociali, per favorire l’effettivo 
esercizio dei diritti della persona, o per provvedere 
a scopi diversi dal normale esercizio delle loro fun-
zioni, lo Stato destina risorse aggiuntive ed effettua 
interventi speciali in favore di determinati Comuni, 
Province, Città metropolitane e Regioni. 
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bei der Wahrnehmung von Tätigkeiten im allgemei-
nen Interesse. 

Art. 119 
Gemeinden, Provinzen, Großstädte mit besonde-

rem Status und Regionen besitzen Finanzautonomie 
für Einnahmen und Ausgaben unter Beachtung der 
Ausgeglichenheit ihrer Haushalte und tragen zur 
Einhaltung der sich aus der Ordnung der Europäi-
schen Union ergebenden wirtschaftlichen und finan-
ziellen Verpflichtungen bei. 

Gemeinden, Provinzen, Großstädte mit besonde-
rem Status und Regionen besitzen eigene Einnahme-
quellen. Sie erheben eigene Steuern und Abgaben in 
Übereinstimmung mit der Verfassung und gemäß 
den Grundsätzen der Koordinierung der öffentlichen 
Finanzen und des Steuersystems. Sie sind an den 
Einnahmen aus den Staatssteuern beteiligt, die sich 
auf ihr Gebiet beziehen. 

Das Staatsgesetz führt für Gebiete mit geringerer 
Steuerkraft der Einwohner einen Ausgleichsfonds 
ohne Zweckbindung ein. 

Die aus den in den vorstehenden Absätzen ge-
nannten Einnahmequellen erwachsenden Mittel ge-
ben Gemeinden, Provinzen, Großstädten mit beson-
derem Status und Regionen die Möglichkeit, die 
ihnen zugewiesenen öffentlichen Zuständigkeiten 
zur Gänze zu finanzieren. 

Der Staat stellt zusätzliche Mittel zur Verfügung 
und trifft besondere Maßnahmen zugunsten be-
stimmter Gemeinden, Provinzen, Großstädte mit be-
sonderem Status und Regionen, um die wirtschaft-



La Repubblica riconosce le peculiarità delle Isole e 
promuove le misure necessarie a rimuovere gli svan-
taggi derivanti dall’insularità. 

I Comuni, le Province, le Città metropolitane e le 
Regioni hanno un proprio patrimonio, attribuito se-
condo i princìpi generali determinati dalla legge 
dello Stato. Possono ricorrere all’indebitamento solo 
per finanziare spese di investimento, con la conte-
stuale definizione di piani di ammortamento e a con-
dizione che per il complesso degli enti di ciascuna 
Regione sia rispettato l’equilibrio di bilancio. È 
esclusa ogni garanzia dello Stato sui prestiti dagli 
stessi contratti. 

Art. 120.  

La Regione non può istituire dazi di importazione 
o esportazione o transito tra le Regioni, né adottare 
provvedimenti che ostacolino in qualsiasi modo la li-
bera circolazione delle persone e delle cose tra le Re-
gioni, né limitare l’esercizio del diritto al lavoro in 
qualunque parte del territorio nazionale. 
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liche Entwicklung, den sozialen Zusammenhalt und 
die soziale Solidarität zu fördern, wirtschaftliche 
und soziale Ungleichheiten zu beseitigen, die effek-
tive Ausübung der Rechte des Einzelnen zu fördern 
oder andere Zwecke zu erfüllen, die nicht jenen der 
ordentlichen Ausübung ihrer Befugnisse entspre-
chen. 

Die Republik erkennt die Besonderheiten der In-
seln an und fördert notwendige Maßnahmen zur Be-
seitigung der sich aus der Insellage ergebenden 
Nachteile. 

Gemeinden, Provinzen, Großstädte mit besonde-
rem Status und Regionen besitzen Eigenvermögen, 
das ihnen gemäß den allgemeinen mit Staatsgesetz 
festgelegten Grundsätzen zuerkannt wird. Sie dürfen 
sich nur zur Finanzierung von Investitionsausgaben 
verschulden, wobei sie Abschreibungspläne festlegen 
und die Bedingung beachten müssen, dass für die 
Gesamtheit der Körperschaften jeder Region die 
Haushaltsausgeglichenheit gewährleistet wird. Jed-
wede Garantie seitens des Staates für von ihnen auf-
genommene Schulden ist ausgeschlossen. 

Art. 120 

Die Region kann weder Zölle für Einfuhr, Ausfuhr 
oder Transit von Region zu Region einführen, noch 
Maßnahmen treffen, die den freien Personen- und 
Warenverkehr zwischen den Regionen in irgendwel-
cher Form behindern, noch das Recht auf Arbeit in 
jedem beliebigen Teil des Staatsgebietes einschrän-
ken. 



Il Governo può sostituirsi a organi delle Regioni, 
delle Città metropolitane, delle Province e dei Co-
muni nel caso di mancato rispetto di norme e trattati 
internazionali o della normativa comunitaria oppure 
di pericolo grave per l’incolumità e la sicurezza pub-
blica, ovvero quando lo richiedono la tutela del-
l’unità giuridica o dell’unità economica e in 
particolare la tutela dei livelli essenziali delle presta-
zioni concernenti i diritti civili e sociali, prescindendo 
dai confini territoriali dei governi locali. La legge de-
finisce le procedure atte a garantire che i poteri sosti-
tutivi siano esercitati nel rispetto del principio di 
sussidiarietà e del principio di leale collaborazione. 

Art. 121. 

Sono organi della Regione: il Consiglio regionale, 
la Giunta e il suo Presidente. 

Il Consiglio regionale esercita le potestà legislative 
attribuite alla Regione e le altre funzioni conferitegli 
dalla Costituzione e dalle leggi. Può fare proposte di 
legge alle Camere. 

La Giunta regionale è l’organo esecutivo delle Re-
gioni. 

Il Presidente della Giunta rappresenta la Regione; 
dirige la politica della Giunta e ne è responsabile; 
promulga le leggi ed emana i regolamenti regionali; 
dirige le funzioni amministrative delegate dallo Stato 
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Die Regierung kann ohne Rücksicht auf die Ge-
bietsgrenzen der lokalen Regierungen bei Nicht-
beachtung internationaler Bestimmungen und Ab-
kommen oder der gemeinschaftlichen Bestimmungen 
oder bei schwerwiegender Gefahr für die öffentliche 
Ordnung und Sicherheit für die Organe der Regio-
nen, der Großstädte mit besonderem Status, der Pro-
vinzen und der Gemeinden handeln, sowie in Fällen, 
in denen dies zum Schutz der Rechts- oder Wirt-
schaftseinheit und insbesondere zum Schutz der we-
sentlichen Dienstleistungen betreffend die Bürger- 
und Sozialrechte erforderlich ist. Das Gesetz legt die 
Verfahren fest, die gewährleisten, dass die Erset-
zungsbefugnis unter Berücksichtigung des Subsidia-
ritätsgrundsatzes und des Grundsatzes der loyalen 
Zusammenarbeit ausgeübt wird. 

Art. 121 

Die Organe der Region sind: der Regionalrat, der 
Regionalausschuss und sein Präsident. 

Der Regionalrat übt die der Region zustehenden 
Gesetzgebungsbefugnisse und die anderen ihm 
durch die Verfassung und durch die Gesetze zuste-
henden Befugnisse aus. Er kann bei den Kammern 
Gesetzesvorlagen einbringen. 

Der Regionalausschuss ist das Vollzugsorgan der 
Regionen. 

Der Präsident des Regionalausschusses vertritt die 
Region; er bestimmt die Politik des Ausschusses und 
trägt die entsprechende Verantwortung; er fertigt 
die Regionalgesetze aus und erlässt die Regional-



alla Regione, conformandosi alle istruzioni del Go-
verno della Repubblica. 

Art. 122. 
Il sistema d’elezione e i casi di ineleggibilità e di in-

compatibilità del Presidente e degli altri componenti 
della Giunta regionale nonché dei consiglieri regio-
nali sono disciplinati con legge della Regione nei li-
miti dei princìpi fondamentali stabiliti con legge 
della Repubblica, che stabilisce anche la durata degli 
organi elettivi. 

Nessuno può appartenere contemporaneamente a 
un Consiglio o a una Giunta regionale e ad una delle 
Camere del Parlamento, ad un altro Consiglio o ad 
altra Giunta regionale, ovvero al Parlamento euro-
peo. 

Il Consiglio elegge tra i suoi componenti un Presi-
dente e un ufficio di presidenza. 

I consiglieri regionali non possono essere chiamati 
a rispondere delle opinioni espresse e dei voti dati 
nell’esercizio delle loro funzioni. 

Il Presidente della Giunta regionale, salvo che lo 
statuto regionale disponga diversamente, è eletto a 
suffragio universale e diretto. Il Presidente eletto no-
mina e revoca i componenti della Giunta. 
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verordnungen; er leitet die Ausübung der vom Staat 
an die Region übertragenen Verwaltungsbefugnisse, 
wobei er den Weisungen der Staatsregierung unter-
liegt. 

Art. 122 
Das Wahlsystem und die Fälle der Nichtwählbar-

keit und Unvereinbarkeit des Präsidenten und der 
anderen Mitglieder des Regionalausschusses sowie 
der Mitglieder des Regionalrates werden mit Regio-
nalgesetz geregelt, und zwar im Rahmen der mit 
Staatsgesetz festgelegten Grundsätze; dieses Staats-
gesetz legt auch die Mandatsdauer der gewählten 
Organe fest. 

Niemand kann gleichzeitig einem Regionalrat oder 
einem Regionalausschuss und einer der Parlaments-
kammern, einem anderen Regionalrat oder einem 
anderen Regionalausschuss bzw. dem Europäischen 
Parlament angehören. 

Der Regionalrat wählt aus seiner Mitte einen Prä-
sidenten und ein Präsidium. 

Die Regionalratsmitglieder können für die in Aus-
übung ihrer Befugnisse geäußerten Meinungen und 
Stimmabgaben nicht zur Verantwortung gezogen 
werden. 

Der Präsident des Regionalausschusses wird, so-
fern im Regionalstatut nichts anderes festgelegt ist, 
in allgemeiner und direkter Wahl gewählt. Der Prä-
sident ernennt die Mitglieder des Regionalausschus-
ses und beruft sie ab.
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Art. 123.  

Ciascuna Regione ha uno statuto che, in armonia 
con la Costituzione, ne determina la forma di go-
verno e i princìpi fondamentali di organizzazione e 
funzionamento. Lo statuto regola l’esercizio del di-
ritto di iniziativa e del referendum su leggi e provve-
dimenti amministrativi della Regione e la 
pubblicazione delle leggi e dei regolamenti regionali. 

Lo statuto è approvato e modificato dal Consiglio 
regionale con legge approvata a maggioranza asso-
luta dei suoi componenti, con due deliberazioni suc-
cessive adottate ad intervallo non minore di due 
mesi. Per tale legge non è richiesta l’apposizione del 
visto da parte del Commissario del Governo. Il Go-
verno della Repubblica può promuovere la questione 
di legittimità costituzionale sugli statuti regionali di-
nanzi alla Corte costituzionale entro trenta giorni 
dalla loro pubblicazione. 

Lo statuto è sottoposto a referendum popolare qua-
lora entro tre mesi dalla sua pubblicazione ne faccia 
richiesta un cinquantesimo degli elettori della Re-
gione o un quinto dei componenti il Consiglio regio-
nale. Lo statuto sottoposto a referendum non è 
promulgato se non è approvato dalla maggioranza 
dei voti validi. 

In ogni Regione, lo statuto disciplina il Consiglio 
delle autonomie locali, quale organo di consultazione 
fra la Regione e gli enti locali. 
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Art. 123 

Jede Region hat ein Statut, das in Übereinstim-
mung mit der Verfassung die Form der Regierung 
und die wesentlichen Grundsätze ihres Aufbaus und 
ihrer Tätigkeit festlegt. Das Statut regelt die Aus-
übung des Rechts auf Volksinitiativen und Referen-
den über Gesetze und Verwaltungsmaßnahmen der 
Region sowie die Bekanntmachung der Gesetze und 
Verordnungen der Region. 

Das Statut wird vom Regionalrat mit absoluter 
Mehrheit seiner Mitglieder mit Gesetz beschlossen 
und geändert, und zwar durch zwei aufeinander fol-
gende Entschließungen, die mit einer Zwischenzeit 
von wenigstens zwei Monaten gefasst werden. Für 
dieses Gesetz ist der Gesehenvermerk des Regie-
rungskommissars nicht erforderlich. Die Regierung 
kann innerhalb von dreißig Tagen nach Bekannt-
machung die Frage der Verfassungsmäßigkeit der 
Regionalstatute dem Verfassungsgerichtshof vor-
legen. 

Das Statut wird einem Referendum unterworfen, 
wenn innerhalb von drei Monaten nach seiner Be-
kanntmachung ein Fünfzigstel der Wahlberechtigten 
der Region oder ein Fünftel der Mitglieder des Re-
gionalrates dies beantragen. Das einem Referendum 
unterworfene Statut kann nicht ausgefertigt werden, 
wenn es nicht mit der Mehrheit der gültigen Stimmen 
verabschiedet wird. 

In jeder Region regelt ein Statut den Rat der örtli-
chen Autonomien als beratendes Organ zwischen 
der Region und den örtlichen Körperschaften.



Art. 124.  
[Abrogato] 

Art. 125. 

Nella Regione sono istituiti organi di giustizia am-
ministrativa di primo grado, secondo l’ordinamento 
stabilito da legge della Repubblica. Possono istituirsi 
sezioni con sede diversa dal capoluogo della Re-
gione. 

Art. 126.  
Con decreto motivato del Presidente della Repub-

blica sono disposti lo scioglimento del Consiglio re-
gionale e la rimozione del Presidente della Giunta 
che abbiano compiuto atti contrari alla Costituzione 
o gravi violazioni di legge. Lo scioglimento e la ri-
mozione possono altresì essere disposti per ragioni 
di sicurezza nazionale. Il decreto è adottato sentita 
una Commissione di deputati e senatori costituita, 
per le questioni regionali, nei modi stabiliti con legge 
della Repubblica.  

Il Consiglio regionale può esprimere la sfiducia nei 
confronti del Presidente della Giunta mediante mo-
zione motivata, sottoscritta da almeno un quinto dei 
suoi componenti e approvata per appello nominale 
a maggioranza assoluta dei componenti. La mozione 
non può essere messa in discussione prima di tre 
giorni dalla presentazione. 
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Art. 124 

[Aufgehoben] 

Art. 125 

In der Region werden gemäß der durch Gesetz der 
Republik festgelegten Ordnung Organe der Verwal-
tungsgerichtsbarkeit erster Instanz eingerichtet. Es 
können auch Kammern mit Sitz in einem anderen 
Ort als dem Hauptort der Region eingerrichtet wer-
den. 

Art. 126 

Mit begründeter Verordnung des Präsidenten der 
Republik werden die Auflösung des Regionalrates 
und die Amtsenthebung des Präsidenten des Regio-
nalausschusses verfügt, wenn diese Organe verfas-
sungswidrige Handlungen oder schwere Gesetzes-
verstöße begangen haben. Die Auflösung des 
Regionalrats und die Enthebung des Präsidenten des 
Regionalausschusses können auch aus Gründen der 
Staatssicherheit verfügt werden. Die Verordnung 
wird nach Anhören einer aus Mitgliedern der Abge-
ordnetenkammer und des Senats gemäß den mit 
Staatsgesetz festgelegten Verfahren zusammenge-
setzten Kommission für regionale Angelegenheiten 
verabschiedet. 

Der Regionalrat kann gegen den Präsidenten des 
Regionalausschusses einen begründeten Misstrau-
ensantrag einbringen, der von wenigstens einem 
Fünftel der Regionalräte unterschrieben und mit der 



L’approvazione della mozione di sfiducia nei con-
fronti del Presidente della Giunta eletto a suffragio 
universale e diretto, nonché la rimozione, l’impedi-
mento permanente, la morte o le dimissioni volonta-
rie dello stesso comportano le dimissioni della 
Giunta e lo scioglimento del Consiglio. In ogni caso 
i medesimi effetti conseguono alle dimissioni conte-
stuali della maggioranza dei componenti il Consi-
glio. 

Art. 127. 
Il Governo, quando ritenga che una legge regio-

nale ecceda la competenza della Regione, può pro-
muovere la questione di legittimità costituzionale 
dinanzi alla Corte costituzionale entro sessanta 
giorni dalla sua pubblicazione. 

La Regione, quando ritenga che una legge o un atto 
avente valore di legge dello Stato o di un’altra Re-
gione leda la sua sfera di competenza, può promuo-
vere la questione di legittimità costituzionale dinanzi 
alla Corte costituzionale entro sessanta giorni dalla 
pubblicazione della legge o dell’atto avente valore di 
legge. 

Art. 128.  

[Abrogato] 
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absoluten Mehrheit seiner Mitglieder bei namentli-
cher Abstimmung verabschiedet werden muss. Der 
Misstrauensantrag kann frühestens drei Tage nach 
seiner Einbringung beraten werden. 

Die Annahme des Misstrauensantrages gegen den 
in direkter und allgemeiner Wahl gewählten Prä-
sidenten des Regionalausschusses sowie dessen Ent-
hebung vom Amt, die ständige Verhinderung, der 
Tod oder der freiwillige Amtsverzicht ziehen den 
Rücktritt des Regionalausschusses und die Auflösung 
des Regionalrates nach sich. Die gleichen Folgen zieht 
der geschlossene Rücktritt der Mehrheit der Regio-
nalräte nach sich. 

Art. 127 

Überschreitet ein Regionalgesetz nach Ansicht der 
Regierung die Zuständigkeit der Region, so kann die 
Regierung innerhalb von sechzig Tagen nach seiner 
Bekanntmachung die Frage der Verfassungsmäßig-
keit dem Verfassungsgerichtshof vorlegen. 

Verletzt ein Staatsgesetz oder Akt mit Gesetzeskraft 
des Staates oder einer anderen Region nach Ansicht 
einer Region deren Zuständigkeiten, so kann sie in-
nerhalb sechzig Tagen nach Bekanntmachung des 
Gesetzes oder des Aktes mit Gesetzeskraft die Frage 
der Verfassungsmäßigkeit dem Verfassungsgerichts-
hof vorlegen. 

Art. 128 

[Aufgehoben] 



Art. 129.  

[Abrogato] 

Art. 130.  

[Abrogato] 

Art. 131.  

Sono costituite le seguenti Regioni: 

Piemonte; 
Valle d’Aosta; 
Lombardia; 
Trentino-Alto Adige; 
Veneto; 
Friuli-Venezia Giulia; 
Liguria; 
Emilia-Romagna; 
Toscana; 
Umbria; 
Marche; 
Lazio; 
Abruzzi; 
Molise; 
Campania; 
Puglia; 
Basilicata; 
Calabria; 
Sicilia; 
Sardegna. 
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Art. 129 

[Aufgehoben] 

Art. 130 

[Aufgehoben] 

Art. 131 

Es werden folgende Regionen eingerichtet: 

Piemont; 
Aostatal; 
Lombardei; 
Trentino-Südtirol; 
Venetien; 
Friaul-Julisch Venetien; 
Ligurien; 
Emilia-Romagna; 
Toskana; 
Umbrien; 
Marken; 
Latium; 
Abruzzen; 
Molise; 
Kampanien; 
Apulien; 
Basilicata; 
Kalabrien; 
Sizilien; 
Sardinien. 



Art. 132.  
Si può con legge costituzionale, sentiti i Consigli 

regionali, disporre la fusione di Regioni esistenti o la 
creazione di nuove Regioni con un minimo di un mi-
lione d’abitanti, quando ne facciano richiesta tanti 
Consigli comunali che rappresentino almeno un 
terzo delle popolazioni interessate, e la proposta sia 
approvata con referendum dalla maggioranza delle 
popolazioni stesse. 

Si può, con l’approvazione della maggioranza delle 
popolazioni della Provincia o delle Province interes-
sate e del Comune o dei Comuni interessati espressa 
mediante referendum e con legge della Repubblica, 
sentiti i Consigli regionali, consentire che Provincie 
e Comuni, che ne facciano richiesta, siano staccati da 
una Regione ed aggregati ad un’altra. 

Art. 133. 
Il mutamento delle circoscrizioni provinciali e la 

istituzione di nuove Provincie nell’ambito d’una Re-
gione sono stabiliti con leggi della Repubblica, su ini-
ziativa dei Comuni, sentita la stessa Regione. 

La Regione, sentite le popolazioni interessate, può 
con sue leggi istituire nel proprio territorio nuovi Co-
muni e modificare le loro circoscrizioni e denomina-
zioni. 
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Art. 132 

Mit Verfassungsgesetz kann nach Anhören der Re-
gionalräte die Zusammenlegung bestehender Regio-
nen oder die Schaffung neuer Regionen mit einer 
Mindestanzahl von einer Million Einwohnern verfügt 
werden, wenn eine ausreichende Zahlvon Gemein-
deräten darum ersuchen, sodass sie wenigstens ein 
Drittel der betroffenen Bevölkerung vertreten und 
wenn der Antrag durch Referendum von der Mehr-
heit der Bevölkerung selbst angenommen wird. 

Mit Zustimmung der Mehrheit der Bevölkerung 
der betreffenden Provinz oder der betreffenden Pro-
vinzen bzw. der betreffenden Gemeinde oder der 
betreffenden Gemeinden in einem Referendum und 
mit staatlichem Gesetz nach Anhören der Regional-
räte kann eine Zustimmung dahingehend erteilt wer-
den, dass Provinzen und Gemeinden, die darum er-
suchen, von einer Region abgetrennt und einer 
anderen angegliedert werden. 

Art. 133 

Gebietsänderungen der Provinzen und die Schaf-
fung neuer Provinzen im Gebiet einer Region werden 
auf Initiative der Gemeinden und nach Anhören der 
betreffenden Region durch Gesetz der Republik ver-
fügt. 

Die Region kann nach Anhören der betroffenen 
Bevölkerung mit eigenen Gesetzen in ihrem Gebiet 
neue Gemeinden errichten sowie ihre Gebietsabgren-
zungen und Benennungen abändern. 



TITOLO VI 
GARANZIE COSTITUZIONALI 

SEZIONE I – La Corte costituzionale 

Art. 134.  
La Corte costituzionale giudica: 

sulle controversie relative alla legittimità costitu-
zionale delle leggi e degli atti, aventi forza di legge, 
dello Stato e delle Regioni; 

sui conflitti di attribuzione tra i poteri dello Stato 
e su quelli tra lo Stato e le Regioni, e tra le Regioni; 

sulle accuse promosse contro il Presidente della 
Repubblica, a norma della Costituzione. 

Art. 135.  
La Corte costituzionale è composta di quindici giu-

dici nominati per un terzo dal Presidente della Re-
pubblica, per un terzo dal Parlamento in seduta 
comune e per un terzo dalle supreme magistrature 
ordinaria ed amministrative. 

I giudici della Corte costituzionale sono scelti fra i 
magistrati anche a riposo delle giurisdizioni supe-
riori ordinaria ed amministrative, i professori ordi-
nari di università in materie giuridiche e gli avvocati 
dopo venti anni di esercizio. 

I giudici della Corte costituzionale sono nominati 
per nove anni, decorrenti per ciascuno di essi dal 
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VI. TITEL 

VERFASSUNGSGARANTIEN 

I. ABSCHNITT. - Der Verfassungsgerichtshof 

Art. 134 
Der Verfassungsgerichtshof urteilt: 

über Streitigkeiten betreffend die Verfassungs-
mäßigkeit der Gesetze und der Akte mit Gesetzes-
kraft des Staates und der Regionen; 

über Streitigkeiten betreffend die Zuständigkeit 
zwischen den Staatsgewalten und über Streitigkeiten 
zwischen dem Staat und den Regionen sowie zwi-
schen den Regionen; 

gemäß der Verfassung über Anklagen, die gegen 
den Präsidenten der Republik erhoben werden. 

Art. 135 
Der Verfassungsgerichtshof besteht aus fünfzehn 

Richtern, die zu einem Drittel vom Präsidenten der 
Republik, zu einem Drittel vom Parlament in ge-
meinsamer Sitzung und zu einem Drittel von den 
obersten ordentlichen Gerichten und Verwaltungs-
gerichten ernannt werden. 

Die Richter des Verfassungsgerichtshofes werden 
auch aus den im Ruhestand befindlichen Richtern 
der obersten ordentlichen Gerichte und Verwaltungs-
gerichte, aus den ordentlichen Hochschuldozenten 
der Rechtswissenschaften und aus Rechtsanwälten 
nach zwanzigjähriger Berufsausübung gewählt. 
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giorno del giuramento, e non possono essere nuova-
mente nominati. 

Alla scadenza del termine il giudice costituzionale 
cessa dalla carica e dall’esercizio delle funzioni. 

La Corte elegge tra i suoi componenti, secondo le 
norme stabilite dalla legge, il Presidente, che rimane 
in carica per un triennio, ed è rieleggibile, fermi in 
ogni caso i termini di scadenza dall’ufficio di giudice. 

L’ufficio di giudice della Corte è incompatibile con 
quello di membro del Parlamento, di un Consiglio 
regionale, con l’esercizio della professione di avvo-
cato e con ogni carica ed ufficio indicati dalla legge. 

Nei giudizi d’accusa contro il Presidente della Re-
pubblica intervengono, oltre i giudici ordinari della 
Corte, sedici membri tratti a sorte da un elenco di cit-
tadini aventi i requisiti per l’eleggibilità a senatore, 
che il Parlamento compila ogni nove anni mediante 
elezione con le stesse modalità stabilite per la nomina 
dei giudici ordinari. 

Art. 136. 

Quando la Corte dichiara l’illegittimità costituzio-
nale di una norma di legge o di atto avente forza di 
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Die Richter des Verfassungsgerichtshofes werden 
für neun Jahre ernannt, die jeweils am Tage ihrer 
Vereidigung beginnen, und können nicht wieder-
ernannt werden. 

Mit Ablauf dieser Frist erlöschen das Amt und die 
Ausübung der Befugnisse des Verfassungsrichters. 

Der Verfassungsgerichtshof wählt aus seiner Mitte 
nach den vom Gesetz festgesetzten Bestimmungen 
den Präsidenten, der für drei Jahre im Amt bleibt 
und wiederwählbar ist, wobei aber in jedem Fall die 
Fristen für das Richteramt zu beachten sind. 

Das Amt eines Richters am Verfassungsgerichtshof 
ist unvereinbar mit dem Amt eines Mitglieds des 
Parlaments oder eines Regionalrates, mit der Aus-
übung des Anwaltsberufs und mit sämtlichen übri-
gen durch das Gesetz bezeichneten Funktionen oder 
Ämtern. 

An den Anklageverfahren gegen den Präsidenten 
der Republik beteiligen sich außer den ordentlichen 
Richtern des Verfassungsgerichtshofs sechzehn Mit-
glieder, die durch Auslosung aus einem Verzeichnis 
von Staatsbürgern entnommen werden, die die Vor-
aussetzungen für die Wählbarkeit zum Senator be-
sitzen; dieses Verzeichnis wird vom Parlament alle 
neun Jahre mittels Wahl nach demselben Verfahren 
erstellt, das für die Bestellung der ordentlichen Rich-
ter festgesetzt ist. 

Art. 136 

Wenn der Verfassungsgerichtshof die Verfassungs-
widrigkeit einer gesetzlichen Bestimmung oder eines 
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legge, la norma cessa di avere efficacia dal giorno 
successivo alla pubblicazione della decisione. 

La decisione della Corte è pubblicata e comunicata 
alle Camere ed ai Consigli regionali interessati, affin-
ché, ove lo ritengano necessario, provvedano nelle 
forme costituzionali. 

Art. 137. 

Una legge costituzionale stabilisce le condizioni, le 
forme, i termini di proponibilità dei giudizi di legitti-
mità costituzionale, e le garanzie di indipendenza dei 
giudici della Corte.  

Con legge ordinaria sono stabilite le altre norme 
necessarie per la costituzione e il funzionamento 
della Corte. 

Contro le decisioni della Corte costituzionale non 
è ammessa alcuna impugnazione. 

SEZIONE II – Revisione della Costituzione. 
Leggi costituzionali 

Art. 138. 

Le leggi di revisione della Costituzione e le altre 
leggi costituzionali sono adottate da ciascuna Ca-
mera con due successive deliberazioni ad intervallo 
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Aktes mit Gesetzeskraft erklärt, verliert die Bestim-
mung mit dem Tag der Bekanntmachung der Ent-
scheidung ihre Wirksamkeit. 

Die Entscheidung des Gerichtshofes wird bekannt-
gemacht und den Kammern sowie den betroffenen 
Regionalräten mitgeteilt, damit sie nach den verfas-
sungsmäßigen Verfahren erforderlichenfalls das Wei-
tere veranlassen. 

Art. 137 

Ein Verfassungsgesetz legt die Voraussetzungen, 
Formen und Fristen für das Recht zur Einleitung der 
Verfahren über die Verfassungsmäßigkeit sowie die 
Garantien für die Unabhängigkeit der Richter des 
Verfas-sungsgerichtshofs fest. 

Durch einfaches Gesetz werden die übrigen für 
die Einrichtung und Tätigkeit des Gerichtshofs er-
forderlichen Vorschriften festgelegt. 

Gegen die Entscheidungen des Verfassungs-
gerichtshofs sind keinerlei Rechtsmittel zulässig. 

II. ABSCHNITT. - Verfassungsrevision. 
Verfassungsgesetze 

Art. 138 

Die Gesetze der Verfassungsrevision und die an-
deren Verfassungsgesetze werden von jeder Kammer 
durch zwei aufeinanderfolgende Beschlüsse gefasst, 
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non minore di tre mesi, e sono approvate a maggio-
ranza assoluta dei componenti di ciascuna Camera 
nella seconda votazione. 

Le leggi stesse sono sottoposte a referendum popo-
lare quando, entro tre mesi dalla loro pubblicazione, 
ne facciano domanda un quinto dei membri di una 
Camera o cinquecentomila elettori o cinque Consigli 
regionali. La legge sottoposta a referendum non è pro-
mulgata se non è approvata dalla maggioranza dei 
voti validi. 

Non si fa luogo a referendum se la legge è stata ap-
provata nella seconda votazione da ciascuna delle 
Camere a maggioranza di due terzi dei suoi compo-
nenti6. 

Art. 139. 

La forma repubblicana non può essere oggetto di 
revisione costituzionale.
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die mit einer Zwischenzeit von wenigstens drei Mo-
naten angenommen und mit absoluter Mehrheit der 
Mitglieder beider Kammern bei der zweiten Abstim-
mung verabschiedet werden. 

Diese Gesetze werden einem Referendum unter-
worfen, wenn innerhalb von drei Monaten nach ihrer 
Bekanntmachung ein Fünftel der Mitglieder einer 
Kammer oder fünfhunderttausend Wähler oder fünf 
Regionalräte dies beantragen. Das einem Referen-
dum unterworfene Gesetz wird nicht ausgefertigt, 
wenn es nicht mit der Mehrheit der gültigen Stimmen 
angenommen worden ist. 

Ein Referendum findet nicht statt, wenn das Gesetz 
in der zweiten Abstimmung von beiden Kammern 
mit Zweidrittelmehrheit ihrer Mitglieder angenom-
men worden ist. 

Art. 139 

Die Staatsform der Republik kann nicht Gegen-
stand einer Verfassungsrevision sein.
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DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

I. 
Con l’entrata in vigore della Costituzione il Capo 

provvisorio dello Stato esercita le attribuzioni di Pre-
sidente della Repubblica e ne assume il titolo. 

II. 
Se alla data della elezione del Presidente della Re-

pubblica non sono costituiti tutti i Consigli regionali, 
partecipano alla elezione soltanto i componenti delle 
due Camere. 

III. 
Per la prima composizione del Senato della Repub-

blica sono nominati senatori, con decreto del Presi-
dente della Repubblica, i deputati dell’Assemblea 
Costituente che posseggono i requisiti di legge per 
essere senatori e che: 

sono stati presidenti del Consiglio dei ministri o 
di Assemblee legislative; 

hanno fatto parte del disciolto Senato; 
hanno avuto almeno tre elezioni, compresa 

quella all’Assemblea Costituente; 
sono stati dichiarati decaduti nella seduta della 

Camera dei deputati del 9 novembre 1926; 
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ÜBERGANGS- 
UND SCHLUSSBESTIMMUNGEN 

I 
Mit Inkrafttreten der Verfassung übt das Proviso-

rische Staatsoberhaupt die Befugnisse des Präsiden-
ten der Republik aus und nimmt diesen Titel an. 

II 
Wenn zum Zeitpunkt der Wahl des Präsidenten 

der Republik nicht sämtliche Regionalräte gebildet 
sind, nehmen an der Wahl nur die Mitglieder der 
beiden Kammern teil. 

III 
Für die erste Zusammensetzung des Senates der 

Republik werden mit Verordnung des Präsidenten 
der Republik die Abgeordneten der Verfassung-
gebenden Versammlung zu Senatoren ernannt, wel-
che die gesetzlichen Voraussetzungen, Senator sein 
zu können, besitzen und die: 

Präsidenten des Ministerrates oder der gesetz-
gebenden Versammlungen waren; 

Mitglieder des aufgelösten Senates waren; 
wenigstens dreimal gewählt wurden, inbegriffen 

die Wahl zur Verfassunggebenden Versammlung; 
in der Sitzung der Abgeordnetenkammer vom 9. 

November 1926 ihres Mandates verlustig erklärt wur-
den; 
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hanno scontato la pena della reclusione non in-
feriore a cinque anni in seguito a condanna del tri-
bunale speciale fascista per la difesa dello Stato. 

Sono nominati altresì senatori, con decreto del Pre-
sidente della Repubblica, i membri del disciolto Se-
nato che hanno fatto parte della Consulta nazionale. 

Al diritto di essere nominati senatori si può rinun-
ciare prima della firma del decreto di nomina. L’ac-
cettazione della candidatura alle elezioni politiche 
implica rinuncia al diritto di nomina a senatore. 

IV. 
Per la prima elezione del Senato il Molise è consi-

derato come Regione a sé stante, con il numero dei 
senatori che gli compete in base alla sua popolazione. 

V. 
La disposizione dell’articolo 80 della Costituzione, 

per quanto concerne i trattati internazionali che im-
portano oneri alle finanze o modificazioni di legge, 
ha effetto dalla data di convocazione delle Camere. 

VI. 
Entro cinque anni dall’entrata in vigore della Co-

stituzione si procede alla revisione degli organi spe-
ciali di giurisdizione attualmente esistenti, salvo le 
giurisdizioni del Consiglio di Stato, della Corte dei 
conti e dei tribunali militari. 
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infolge Verurteilung durch das faschistische Son-
dergericht zur Verteidigung des Staates wenigstens 
eine fünfjährige Haftstrafe verbüßt haben. 

Ebenfalls werden mit Verordnung des Präsidenten 
der Republik jene Mitglieder des aufgelösten Senates 
zu Senatoren ernannt, die Mitglieder der Beratenden 
Nationalversammlung waren. 

Auf das Recht, zum Senator ernannt zu werden, 
kann vor Unterzeichnung der Ernennungsurkunde 
verzichtet werden. Die Annahme einer Kandidatur 
bei politischen Wahlen bedingt den Verzicht auf das 
Recht zur Ernennung als Senator. 

IV 
Für die ersten Senatswahlen wird das Gebiet Mo-

lise als Region für sich betrachtet und erhält eine An-
zahl von Senatoren, die ihm auf Grund seiner Be-
völkerungszahl zusteht. 

V 
Artikel 80 der Verfassung wird  hinsichtlich inter-

nationaler Verträge, die Finanzbelastungen oder Ge-
setzesänderungen mit sich bringen zum Zeitpunkt 
der Einberufung der Kammern wirksam. 

VI 
Innerhalb von fünf Jahren nach Inkrafttreten der 

Verfassung wird die Revision der zur Zeit bestehen-
den Sonderorgane der Gerichtsbarkeit mit Ausnahme 
der Gerichtsbarkeit des Staatsrates, des Rechnungs-
hofes und der Militärgerichte vorgenommen. 
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Entro un anno dalla stessa data si provvede con 
legge al riordinamento del Tribunale supremo mili-
tare in relazione all’articolo 111. 

VII. 
Fino a quando non sia emanata la nuova legge 

sull’ordinamento giudiziario in conformità con la 
Costituzione, continuano ad osservarsi le norme 
dell’ordinamento vigente. 

Fino a quando non entri in funzione la Corte costi-
tuzionale, la decisione delle controversie indicate nel-
l’articolo 134 ha luogo nelle forme e nei limiti delle 
norme preesistenti all’entrata in vigore della Costitu-
zione.  

VIII. 
Le elezioni dei Consigli regionali e degli organi 

elettivi delle amministrazioni provinciali sono in-
dette entro un anno dall’entrata in vigore della Co-
stituzione. 

Leggi della Repubblica regolano per ogni ramo 
della pubblica amministrazione il passaggio delle 
funzioni statali attribuite alle Regioni. Fino a quando 
non sia provveduto al riordinamento e alla distribu-
zione delle funzioni amministrative fra gli enti locali 
restano alle Provincie ed ai Comuni le funzioni che 
esercitano attualmente e le altre di cui le Regioni de-
leghino loro l’esercizio. 

Leggi della Repubblica regolano il passaggio alle 
Regioni di funzionari e dipendenti dello Stato, anche 
delle amministrazioni centrali, che sia reso necessa-
rio dal nuovo ordinamento. Per la formazione dei 
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Innerhalb eines Jahres nach demselben Zeitpunkt 
wird nach Artikel 111 durch Gesetz die Neuordnung 
des Obersten Militärgerichts vorgenommen. 

VII 
Solange nicht in Übereinstimmung mit der Ver-

fassung das neue Gesetz über die Gerichtsordnung 
erlassen wird, ist weiterhin die geltende Ordnung 
zu beachten. 

Solange der Verfassungsgerichtshof seine Tätigkeit 
nicht aufnimmt, erfolgt die Entscheidung über die 
in Artikel 134 angeführten Streitigkeiten nach den 
vor Inkrafttreten dieser Verfassung geltenden Ver-
fahren und Einschränkungen. 

VIII 
Die Wahlen der Regionalräte und der wählbaren 

Organe der Provinzialverwaltungen werden inner-
halb eines Jahres nach Inkrafttreten der Verfassung 
ausgeschrieben. 

Gesetze der Republik regeln für jeden Zweig der öf-
fentlichen Verwaltung den Übergang der den Regionen 
zuerkannten staatlichen Befugnisse. Solange die Neu-
ordnung und Aufteilung der Verwaltungsbefugnisse 
unter den örtlichen Körperschaften nicht geregelt ist, 
bleiben den Provinzen und Gemeinden jene Befug-
nisse, die sie zur Zeit ausüben sowie die sonstigen, 
deren Ausübung ihnen die Regionen übertragen. 

Gesetze der Republik regeln den durch die Neu-
ordnung erforderlichen Übergang der Beamten und 
Angestellten des Staates, auch jener der Zentralver-
waltung, an die Regionen. Außer in Notfällen erhal-
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loro uffici le Regioni devono, tranne che in casi di ne-
cessità, trarre il proprio personale da quello dello 
Stato e degli enti locali. 

IX. 
La Repubblica, entro tre anni dall’entrata in vigore 

della Costituzione, adegua le sue leggi alle esigenze 
delle autonomie locali e alla competenza legislativa 
attribuita alle Regioni. 

X. 
Alla Regione del Friuli-Venezia Giulia, di cui all’ar-

ticolo 116, si applicano provvisoriamente le norme 
generali del Titolo V della parte seconda, ferma re-
stando la tutela delle minoranze linguistiche in con-
formità con l’articolo 6. 

XI. 
Fino a cinque anni dall’entrata in vigore della Co-

stituzione si possono, con leggi costituzionali, for-
mare altre Regioni, a modificazione dell’elenco di cui 
all’articolo 131, anche senza il concorso delle condi-
zioni richieste dal primo comma dell’articolo 132, 
fermo rimanendo tuttavia l’obbligo di sentire le po-
polazioni interessate.  

XII. 
È vietata la riorganizzazione, sotto qualsiasi forma, 

del disciolto partito fascista. 
In deroga all’articolo 48, sono stabilite con legge, 

per non oltre un quinquennio dalla entrata in vigore 
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ten die Regionen für den Aufbau ihrer Dienststellen 
ihr Personal vom Personal des Staates und der örtli-
chen Körperschaften. 

IX 
Die Republik passt innerhalb von drei Jahren nach 

Inkrafttreten der Verfassung ihre Gesetze den Erfor-
dernissen der örtlichen Selbstverwaltungen und der 
den Regionen zuerkannten Gesetzgebungsvollmacht 
an. 

X 
Auf die in Artikel 116 genannte Region Friaul-Ju-

lisch Venetien finden vorläufig die allgemeinen Be-
stimmungen des zweiten Teiles des V. Titels Anwen-
dung, unbeschadet des Schutzes der sprachlichen 
Minderheiten in Übereinstimmung mit Artikel 6. 

XI 
Innerhalb von fünf Jahren nach Inkrafttreten der 

Verfassung können durch Verfassungsgesetze in Ab-
änderung der Auflistung nach Artikel 131 neue Re-
gionen geschaffen werden, auch wenn die von Arti-
kel 132 Absatz 1 geforderten Voraussetzungen nicht 
gegeben sind, wobei auf jeden Fall die Verpflichtung 
zur Befragung der beteiligten Bevölkerung bestehen 
bleibt. 

XII 
Eine Neugründung der aufgelösten faschistischen 

Partei ist in jedweder Form untersagt. 
In Abweichung von Artikel 48 werden für die Dauer 

von nicht mehr als fünf Jahren nach Inkrafttreten der 
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della Costituzione, limitazioni temporanee al diritto 
di voto e alla eleggibilità per i capi responsabili del 
regime fascista. 

XIII. 
I membri e i discendenti di Casa Savoia non sono 

elettori e non possono ricoprire uffici pubblici né ca-
riche elettive. 

Agli ex re di Casa Savoia, alle loro consorti e ai loro 
discendenti maschi sono vietati l’ingresso e il sog-
giorno nel territorio nazionale. 

I beni, esistenti nel territorio nazionale, degli ex re 
di Casa Savoia, delle loro consorti e dei loro discen-
denti maschi, sono avocati allo Stato. I trasferimenti 
e le costituzioni di diritti reali sui beni stessi, che 
siano avvenuti dopo il 2 giugno 1946, sono nulli. 

XIV. 
I titoli nobiliari non sono riconosciuti. 
I predicati di quelli esistenti prima del 28 ottobre 

1922, valgono come parte del nome. 
L’Ordine mauriziano è conservato come ente ospe-

daliero e funziona nei modi stabiliti dalla legge. 
La legge regola la soppressione della Consulta 

araldica. 

XV. 
Con l’entrata in vigore della Costituzione si ha per 

convertito in legge il decreto legislativo luogotenen-
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Verfassung zeitweilige Einschränkungen des Wahl-
rechts und der Wählbarkeit für die Verantwortlichen 
des faschistischen Regimes gesetzlich festgelegt. 

XIII 
Die Mitglieder und Nachkommen des Hauses 

Savoyen sind nicht wahlberechtigt und können we-
der öffentliche Ämter noch Wahlmandate inneha-
ben. 

Den ehemaligen Königen des Hauses Savoyen, ih-
ren Ehepartnern und ihren männlichen Nachkom-
men sind die Einreise und der Aufenthalt im Staats-
gebiet untersagt. 

Die im Staatsgebiet liegenden Güter der ehemali-
gen Könige des Hauses Savoyen, ihrer Ehepartner 
und ihrer männlichen Nachkommen fallen dem 
Staate zu. Die Übertragungen und die Begründungen 
von dinglichen Rechten anf diesen Gütern, die nach 
dem 2. Juni 1946 erfolgt sind, sind nichtig. 

XIV 
Adelstitel werden nicht anerkannt. 
Adelsprädikate der vor dem 28. Oktober 1922 ge-

brauchten Titel gelten als Teil des Namens. 
Der Mauritiusorden bleibt als Spitalkörperschaft 

erhalten und übt seine Tätigkeit in der gesetzlichen 
Form aus. 

Das Gesetz regelt die Abschaffung des Adelsrates. 

XV 
Mit Inkrafttreten der Verfassung wird das Geset-

zesdekret des Statthalters Nr. 151 vom 25. Juni 1944 
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ziale 25 giugno 1944, n. 151, sull’ordinamento prov-
visorio dello Stato. 

XVI. 
Entro un anno dall’entrata in vigore della Costitu-

zione si procede alla revisione e al coordinamento con 
essa delle precedenti leggi costituzionali che non siano 
state finora esplicitamente o implicitamente abrogate. 

XVII. 
L’Assemblea Costituente sarà convocata dal suo 

Presidente per deliberare, entro il 31 gennaio 1948, 
sulla legge per la elezione del Senato della Repub-
blica, sugli statuti regionali speciali e sulla legge per 
la stampa. 

Fino al giorno delle elezioni delle nuove Camere, 
l’Assemblea Costituente può essere convocata, 
quando vi sia necessità di deliberare nelle materie at-
tribuite alla sua competenza dagli articoli 2, primo e 
secondo comma, e 3, comma primo e secondo, del 
decreto legislativo 16 marzo 1946, n. 98. 

In tale periodo le Commissioni permanenti restano 
in funzione. Quelle legislative rinviano al Governo i 
disegni di legge, ad esse trasmessi, con eventuali os-
servazioni e proposte di emendamenti. 

I deputati possono presentare al Governo interro-
gazioni con richiesta di risposta scritta. 

L’Assemblea Costituente, agli effetti di cui al se-
condo comma del presente articolo, è convocata dal 
suo Presidente su richiesta motivata del Governo o 
di almeno duecento deputati. 
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über die vorläufige Ordnung des Staates in ein Gesetz 
umgewandelt. 

XVI 
Innerhalb eines Jahres nach Inkrafttreten der Ver-

fassung werden die Revision und die Anpassung an 
frühere Verfassungsgesetze vorgenommen, die bis-
lang nicht explizit oder implizit abgeschafft wurden. 

XVII 
Die Verfassunggebende Versammlung wird von 

ihrem Präsidenten einberufen, um bis zum 31. Januar 
1948 das Gesetz für die Wahlen zum Senat der Re-
publik, die Sonderstatute von Regionen und das 
Pressegesetz zu beschließen. 

Bis zum Zeitpunkt der Wahlen der neuen Kam-
mern kann die Verfassunggebende Versammlung 
einberufen werden, um erforderlichenfalls auf den 
von Artikel 2 Absätze 1 und 2 und Artikel 3 Absätze 
1 und 2 des Gesetzesdekretes Nr. 98 vom 16. März 
1946 ihrer Zuständigkeit übertragenen Sachgebieten 
zu beschließen. 

Für diesen Zeitraum bestehen die ständigen Aus-
schüsse fort. Die gesetzgebenden Ausschüsse ver-
weisen die ihnen zugeleiteten Gesetzentwürfe gege-
benenfalls mit Anmerkungen und 
Änderungsvorschlägen an die Regierung zurück. 

Die Abgeordneten können der Regierung Anfragen 
mit Antrag auf schriftliche Antwort vorlegen. 

Die Verfassunggebende Versammlung wird zum 
Zwecke der Beschlussfassung nach Absatz 2 dieses 
Artikels von ihrem Präsidenten auf begründeten An-
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XVIII. 
La presente Costituzione è promulgata dal Capo 

provvisorio dello Stato entro cinque giorni dalla sua 
approvazione da parte dell’Assemblea Costituente, 
ed entra in vigore il 1º gennaio 1948. 

Il testo della Costituzione è depositato nella sala 
comunale di ciascun Comune della Repubblica per 
rimanervi esposto, durante tutto l’anno 1948, affinché 
ogni cittadino possa prenderne cognizione. 

La Costituzione, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti della Repubblica. 

La Costituzione dovrà essere fedelmente osservata 
come Legge fondamentale della Repubblica da tutti 
i cittadini e dagli organi dello Stato. 

Data a Roma, addì 27 dicembre 1947 

ENRICO DE NICOLA 

CONTROFIRMANO 

             Il Presidente                                                    Il Presidente 
 dell’Assemblea Costituente                             del Consiglio dei ministri 
      UMBERTO TERRACINI                                                         ALCIDE DE GASPERI 

V. Il Guardasigilli 
GIUSEPPE GRASSI
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trag der Regierung oder von wenigstens 200 Abge-
ordneten einberufen. 

XVIII 
Diese Verfassung wird vom provisorischen Staats-

oberhaupt innerhalb von fünf Tagen nach ihrer Ge-
nehmigung seitens der Verfassunggebenden Ver-
sammlung ausgefertigt und tritt am 1. Januar 1948 
in Kraft. 

Der Wortlaut der Verfassung wird im Gemeinde-
amt einer jeden Gemeinde der Republik hinterlegt 
und liegt dort das gesamte Jahr 1948 auf, damit jeder 
Staatsbürger Einsicht nehmen kann. 

Die Verfassung wird mit dem Staatssiegel versehen 
der amtlichen Sammlung der Gesetze und Dekrete 
der Republik zugeführt. 

Die Verfassung ist von allen Staatsbürgern und 
Staatsorganen als Grundgesetz der Republik getreu-
lich zu befolgen. 

 
Geschehen zu Rom, den 27. Dezember 1947 

ENRICO DE NICOLA  

ES ZEICHNEN GEGEN 

                     Der Präsident                                                   Der Präsident 
der Verfassungsgebenden Versammlung                            des Ministerrats 
               UMBERTO TERRACINI                                       ALCIDE DE GASPERI 

GESEHEN: 

Der Justizminister 
GIUSEPPE GRASSI
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La Costituzione italiana venne promulgata 
il 27 dicembre 1947 a Palazzo Giustiniani, 
scelto da Enrico De Nicola come sede 
provvisoria del Capo dello Stato nel 
periodo che va dal referendum tra 
Monarchia e Repubblica del 2 giugno 1946 
alla promulgazione della Carta 
Costituzionale. 
 
Il volume presenta la Costituzione della 
Repubblica italiana nel testo vigente, 
risultante da quello pubblicato 
nell'edizione straordinaria della Gazzetta 
Ufficiale n. 298 del 27 dicembre 1947, e da 
tutte le modificazioni introdotte dalle leggi 
costituzionali successive. 
 
L’ho letta attentamente! 
Possiamo firmare con sicura coscienza

Die Italienische Verfassung wurde am  
27. Dezember 1947 im Palazzo Giustiniani 
ausgefertigt, der in der Zeit zwischen dem 
Referendum über die Frage der Monarchie  
oder der Republik vom 2. Juni 1946 und 
der Ausfertigung der Verfassung von 
Enrico De Nicola als vorübergehender Sitz 
des Staatsoberhaupts gewählt wurde. 
 
Der Band stellt die Verfassung der 
Italienischen Republik in der geltenden 
Textfassung vor, so wie sie in der 
Sonderausgabe des Gesetzblatts Nr. 298 
vom 27. Dezember 1947 bekanntgemacht 
wurde, sowie sämtliche mit späteren 
Verfassungsgesetzen angebrachten 
Änderungen. 
 
Den Text habe ich aufmerksam gelesen! 
Wir können mit ruhigem Gewissen  
die Unterzeichnung vornehmen. 
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